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Pianificazione di emergenza e soccorso 
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per eventuali incidenti all’interno della 

galleria “MONTE AGLIO” 
ubicate sull’itinerario ferroviario Napoli-Bari 
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Tel. 081 567 2234 (numero sottoposto a registrazione 
vocale) 

cell. 3138044567 
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Imbocco Nord lato Valle di Maddaloni  

Coordinate GPS imbocco galleria:  

41.072307° Latitudine nord 

14.416027° longitudine est 

 

FOTO IMBOCCO 

 

Accesso alla sede ferroviaria per raggiungere imbocco Nord 

galleria del Monte Aglio lato Valle di Maddaloni 

 

Coordinate GPS:  

41.072307° Latitudine nord 

14.416027° longitudine est 

 

FOTO ACCESSO 
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Imbocco Sud lato Cancello  

Coordinate GPS imbocco galleria: 
 

41.034830° latitudine nord 

14.403873° longitudine est 

FOTO IMBOCCO  

 

Accesso alla sede ferroviaria per raggiungere imbocco Sud galleria 

del Monte Aglio  lato Cancello  

Coordinate GPS: 

41.072151latitudine nord 

 14.416002longitudine est  

  

FOTO ACCESSO 

 

 

 

 

 

 

Caratteristiche tecniche essenziali della galleria 

Lunghezza 4.196 m 

Tipologia della galleria Galleria Naturale e Artificiale 

Pendenza massima (‰) 13,0 ‰   

Caratteristiche particolari N.A. 
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1. PREMESSA 
 
Il presente documento viene redatto, in fase di “Pre-Esercizio” della Galleria Monte Aglio relativa 
all’itinerario Napoli-Bari, per la necessaria presa visione da parte di ANSFISA delle procedure di emergenza 
da mettere in atto durante il futuro esercizio ferroviario. 
 
Con nota 8894/2017 del 07.08.2017 di ANSFISA (Ex ANSF) che in riferimento alle gallerie di nuova 
realizzazione specifica: 
 

- “Nel caso di interventi di nuova realizzazione/rinnovo/ristrutturazione di gallerie per le quali si 
configuri la necessità di una Autorizzazione di Messa in Servizio, questa Agenzia subordina 
l’emissione del provvedimento autorizzativo alla disponibilità dei suddetti piani, redatti in conformità 
con la normativa applicabile. 

- La messa in esercizio di galleria nuove, rinnovate o ristrutturate non può essere effettuata in assenza 
dei suddetti piani e della preventiva effettuazione dell’esercitazione completa comprendente le 
procedure di evacuazione e soccorso con la partecipazione di tutte le categorie di personale indicate 
nel piano di emergenza 

- La redazione dei Piani deve essere coerente alle norme di riferimento; in particolare nel rispetto del 
DM 28 ottobre 2005 si dovrà tener conto di quanto dettagliato nella nota a riferimento;” 
 

Tenuto conto che la documentazione deve essere presentata in ANSFISA dal Gestore dell’Infrastruttura entro 
il mese di Settembre 2024, al fine di traguardare l’attivazione dell’infrastruttura prevista per Aprile 2025, si 
prevede di deliberare il PES di “Esercizio” entro il mese di Dicembre 2024 propedeuticamente sarà effettuata 
un’esercitazione generale e reale con tutti i soggetti interessati così come previsto al punto 8 dell’allegato 4 
del DM 28 Ottobre 2005. 

 
L’esigenza di predisporre un Piano di Emergenza e Soccorso (PES) per le gallerie ferroviarie aventi lunghezza 
superiore a 1000 metri deriva dalle indicazioni contenute nel DM 28/10/2005, che prevede il 
coordinamento per gli interventi: 
- di soccorso e di assistenza alla popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, e 
- di facilitazione del soccorso, per le gallerie di lunghezza superiore ai 1.000 metri. 
Definisce inoltre, per i vari scenari, le procedure di attivazione dei vari enti coinvolti nelle operazioni di 
soccorso. 
 
Il presente Piano di Emergenza e Soccorso, riguardante la galleria ferroviaria del MONTE AGLIO ubicata 
sulla linea CANCELLO – FRASSO TELESINO, tra i Comuni di Maddaloni (CE) e Valle di Maddaloni (CE), è stato 
predisposto dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Caserta, sulla base dell’attività istruttoria e 
di analisi di un Gruppo di Lavoro costituito presso la Prefettura medesima e formato da rappresentanti di: 
- Prefettura di Caserta 
- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Caserta. 
- Rete Ferroviaria Italiana 
- Servizio 118 
 
L’elaborato si propone di pianificare e coordinare le fasi operative dell’emergenza e l’intervento di tutte le 
componenti di Protezione Civile presenti sul territorio nei casi di eventi incidentali all’interno della 
struttura di cui sopra. 
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Il documento contiene le parti essenziali di un piano di emergenza e soccorso con trattazione delle seguenti 

tematiche: 

- scenari incidentali di riferimento; 
- struttura organizzativa dell’emergenza e comunicazione; 
- procedure operative specifiche; 
- caratteristiche della tratta ferroviaria. 

 
Il Piano di Emergenza e Soccorso dovrà essere aggiornato in caso di: 
- modifiche impiantistiche e/o gestionali interessanti le gallerie; 
- accadimento di quasi incidenti ed incidenti interessanti le gallerie; 
- esercitazioni periodiche effettuate, qualora abbiano evidenziato la necessità di migliorare le azioni 

previste dal Piano stesso. 

L’aggiornamento del Piano   curato dalla Prefettura di Caserta – Ufficio Territoriale del Governo, in 

collaborazione con gli Enti e istituzioni che hanno partecipato alla sua stesura. 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per la redazione del presente Piano di Emergenza e Soccorso (di seguito denominato PES) si è fatto 
riferimento alle seguenti principali fonti normative: 

 linee Guida per la redazione del Piano Generale di Emergenza di una lunga galleria ferroviaria luglio 
1999; 

 decreto Ministeriale 28/10/2005 — Sicurezza nelle gallerie ferroviarie del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti; 

 direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2006 “Coordinamento delle iniziative e 
delle misure finalizzate a disciplinare gli interventi di soccorso e di assistenza alla popolazione in 
occasione di incidenti stradali, ferroviari, aerei ed in mare, di esplosioni e crolli di strutture e di 
incidenti con presenza di sostanze pericolose”; 

 circolare del “Ministero dell’Interno” n. 7004/M/Gab. del 27/04/2011, afferente la redazione dei 
Piani di Emergenza Esterni alle gallerie ferroviarie; 

 circolare del “Ministero dell’Interno” n. 17004/116/1-Gab. Ufficio III – Prot. Civ. del 14/08/2014, 
afferente la redazione dei Piani di Emergenza Esterni alle gallerie ferroviarie; 

 circolare del “Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e 
della Difesa Civile” n. 2192 del 26/09/2014, afferente la redazione dei Piani di Emergenza Esterni alle 
gallerie ferroviarie; 

 protocollo d’intesa tra RFI e Servizio Sanitario Regione Campania; 
convenzione ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del Decreto Legislativo del 2 gennaio 2018, n.1 per la 
reciproca collaborazione in materia di Protezione Civile, tra il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e la 
Protezione Civile della Regione Campania del 17/01/2022”; 

 regolamento (UE) n. 1303/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 relativo alla Specifica 
Tecnica di Interoperabilità concernente la “sicurezza nelle gallerie ferroviarie” del sistema ferroviario 
dell’Unione europea e successive modifiche contenute nel Regolamento (UE) n. 776/2019 della 
Commissione del 16 Maggio 2019  

 circolare del “Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e 
della Difesa Civile n. 14343 del 17.11.2015; 

 decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 – “Codice della Protezione Civile”. 
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3. ABBREVIAZIONI E TERMINI RICORRENTI NEL DOCUMENTO 

3.1 Termini e definizioni 
 

ACCESSO 

Punto di accesso all’Infrastruttura Ferroviaria, normalmente delimitato da 
cancello e di cui RFI ne garantisce la fruizione da parte delle strutture di 
pubblico soccorso. 

ACCESSO PRIMARIO 

In generale, in numero di due per ogni galleria, di norma coincidenti con 
gli imbocchi. Tali accessi, tuttavia, potrebbero corrispondere anche alle 
finestre (se esistenti) nel caso in cui l’orografia del territorio o considerazioni 
di carattere strategico, ai fini di un intervento di soccorso, consiglino, 
soluzioni alternative. 

ACCESSI INTERMEDI / 
SECONDARI 

Gli accessi a una galleria, come ad esempio pozzi, finestre, ecc., che nel 
Piano di Emergenza e Soccorso (PES) non siano stati classificati quali accessi 
primari. 

ALLARME 
Richiesta d’intervento agli Enti interessati per un evento incidentale. 

AREA DI SICUREZZA 

Sito - all’interno o all’esterno della galleria – che garantisce un rifugio 
temporaneo ai passeggeri e al personale che possono rifugiarvisi dopo 
l’evacuazione da un treno 

AREA DI TRIAGE 

Area in prossimità della galleria destinata al primo soccorso e allo 
smistamento delle persone coinvolte in un evento incidentale 

AREA OPERATIVA 
"Area di soccorso / di cantiere" 

all'interno della quali solo i soccorritori possono entrare/transitare. 

AUTORITA’ PREPOSTA 
(AP) 

È il Prefetto di Caserta preposto a coordinare il modello organizzativo previsto 
nella presente pianificazione (PES) 

BINARIO DISPARI 
Binario a sinistra del senso di marcia, e percorso normalmente dai treni che 
si muovono da Ovest verso Est o da Nord verso Sud.  

BINARIO PARI 
Binario a sinistra del senso di marcia, e percorso normalmente dai treni che 
si muovono da Est verso Ovest o da Sud verso Nord. 

BITUBO 
Tipologia di galleria, per linea a doppio binario, che prevede un tunnel per 
ogni binario 

CAMERA DI MANOVRA 
Area, posta all’interno della finestra, in adiacenza all’innesto alla galleria, che 
rende possibile l’impiego e la manovra dei mezzi di soccorso. 

CAMERONE 
Spazio, all’interno della galleria, adibito al ricovero del personale della 
manutenzione e delle relative attrezzature. 

CANCELLO DI ACCESSO 
Apertura in corrispondenza della recinzione ferroviaria che consente 
l’ingresso alale squadre di soccorso. 

CARRO SOCCORSO 
Mezzo di soccorso attrezzato per gli interventi di recupero dei rotabili e lo 
sgombero dell’infrastruttura ferroviaria. 
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CENTRO COORDINAMENTO 
SOCCORSI 

(CCS) 

Organismo attivato dal Prefetto e composto dai rappresentanti delle 
strutture operative che partecipano alla gestione dell’emergenza, che riceve 
le informazioni relative all’evento e assume le determinazioni del caso 
coordinando le attività delle Direzioni Tecniche di Intervento. 

CENTRO OPERATIVO 
TERRITORIALE (COT) 

Organismo composto dai responsabili territoriali o loro sostituti reperibili di 

RFI e dai rappresentanti territoriali reperibili delle Imprese Ferroviarie 

coinvolte, ai fini delle comunicazioni dei provvedimenti da attuare 

(riferimento: Procedura RFI DCIO P SE FU 005.01 1 0 del 05/12/2023 entrata 

in vigore il 31/12/2023 "Gestione delle anormalità rilevanti e incidenti di 

esercizio"). 

 

DIRETTORE DEI SOCCORSI 
SANITARI 

(DSS) 

È il responsabile della gestione sanitaria nella zona delle operazioni. 
Nello svolgimento della sua funzione si coordina con il Direttore Tecnico 

dei Soccorsi DTS e con il responsabile delle Forze dell’Ordine, mantenendo il 
collegamento costante con la centrale operativa del 118. 
Il ruolo di DSS è ricoperto, solitamente, dal primo medico del mezzo di 
soccorso avanzato del 118 che giunge sul posto. 

DIRETTORE TECNICO DEI 
SOCCORSI 

(DTS) 

Il Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS) è la figura responsabile di attuare il 
coordinamento “tattico” degli interventi tecnici e di soccorso delle squadre 
appartenenti alle diverse strutture, tecniche e non, che intervengono su un 
determinato evento caratterizzato da un teatro operativo ben definito. 
È un ruolo assunto dal Comandante Provinciale VVF o funzionario tecnico 
VVF da lui delegato. 
Il DTS opera tramite un Posto di Comando Avanzato (PCA), normalmente 
realizzato posizionando in un’area di idonee caratteristiche l’AF/UCL 
(Autofurgone/Unità di Comando Locale) in dotazione ad ogni Comando 
Provinciale. 

ESERCIZIO FERROVIARIO 

Insieme delle regole che disciplinano il trasporto ferroviario atte a 
soddisfare le esigenze della domanda del traffico, della sicurezza del 
trasporto e della regolarità del servizio. 

FERMATA 

Località di servizio ferroviaria, normalmente impresenziata, adibita al solo 
servizio viaggiatori; non è munita di dispositivi che consentano il 
passaggio del treno da un binario all’altro e pertanto non possono esservi 
effettuati incroci o precedenze. 

FINESTRE 

Gallerie laterali che mettono in comunicazione un punto intermedio della 
galleria ferroviaria con l’esterno, attrezzate in modo tale da essere 

utilizzate sia per il soccorso in caso di incidente (accesso) in galleria sia 
come via di esodo (uscita). 

GALLERIA FERROVIARIA 

Una galleria ferroviaria è uno scavo o una costruzione intorno ai binari 
mediante cui si consente alla ferrovia di passare, per esempio, sotto terreni, 
edifici o corsi d’acqua sovrastanti. La lunghezza di una galleria   definita 
come la lunghezza della sezione completamente chiusa, misurata al livello 
del piano del ferro. Una galleria ha una lunghezza non inferiore a 0,1 Km 
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ILLUMINAZIONE DI 
EMERGENZA 

Impianto di illuminazione in galleria lungo i percorsi di esodo in grado di 
funzionare anche in caso di evento incidentale con linea di alimentazione 
dedicata 

IMBOCCO / SBOCCO 

Ingresso alla galleria dall’infrastruttura ferroviaria. La successione 
imbocco/sbocco segue l’aumento delle progressive chilometriche della linea 
ferroviaria. 

INCIDENTE 
(D.Lgs 162/2007) 

Un evento improvviso indesiderato e non intenzionale o specifica catena 
di siffatti eventi aventi conseguenze dannose; gli incidenti si dividono nelle 
seguenti categorie: collisioni, deragliamenti, incidenti ai passaggi a livello, 
incidenti a persone causati da materiale rotabile in movimento, incendi e 
altro. 

INCONVENIENTE 
(Dir. 2004/49/CE) 

Qualsiasi evento diverso da incidente o da incidente grave, associato alla 
circolazione dei treni e avente un’incidenza sulla sicurezza dell’esercizio. 

LINEA FERROVIARIA 
Infrastruttura ove si svolge l’esercizio ferroviario. 

LINEA DI CONTATTO 

Linea elettrica destinata a fornire energia elettrica per l’alimentazione dei 
mezzi di trazione dei convogli ferroviari mediante organi di captazione a 
contatti striscianti. 

LOCALITÀ DI SERVIZIO 
Località lungo le linee, aventi varie caratteristiche e funzioni, necessarie 
per l’espletamento dell’esercizio ferroviario. 

MESSA A TERRA DI 
SICUREZZA (MATS) 

Insieme delle architetture e delle apparecchiature atte alla realizzazione 
del sezionamento elettrico e della messa a terra di sicurezza per la linea di 
contatto. 

MEZZO BIMODALE VVF 
Automezzo di pronto intervento intermodale strada-ferrovia in dotazione ai 
VVF. 

MEZZO RFI 
Mezzo ferroviario per il trasporto del personale RFI di primo intervento e 
delle relative dotazioni. 

MONOTUBO 
Tipologia di galleria a unico fornice per uno o più binari affiancati 

NICCHIE 
Spazi all’interno della galleria adibiti al ricovero del personale della 
manutenzione. 

NICCHIONI 

Spazi all’interno della galleria adibiti al ricovero del personale della 
manutenzione e relative attrezzature o al contenimento di impianti 
necessari all’espletamento dell’esercizio ferroviario. 

PIANO A RASO 
Tratto di sede ferroviaria resa carrabile per il posizionamento del mezzo 
bimodale sui binari. 
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PIANO DI EMERGENZA E 
SOCCORSO ai sensi del DM 

28/10/2005(PES) 

Predisposizione di procedure operative da attuare in caso di emergenza in 
galleria che, in relazione agli scenari incidentali previsti, disciplinino 
l’intervento di tutti gli Enti coinvolti. 

PIANO DI EMERGENZA 
INTERNO 

(PEI) 

Predisposizione di procedure operative da attuare in caso di emergenza in 
galleria che, in relazione agli scenari incidentali previsti, disciplinino 
l’intervento da parte del personale di RFI. 

PIAZZALE DI EMERGENZA 

Area di superficie almeno pari a 500 m2, dotata di illuminazione e posta in 
prossimità degli imbocchi attrezzata per la sosta dei mezzi di soccorso e 
l’utilizzo delle attrezzature necessarie al superamento dell’emergenza, 
collegata alla viabilità ordinaria tramite strade di accesso. 

PIAZZOLA PER ELISOCCORSO 
Zona in prossimità degli imbocchi attrezzata per il posizionamento dei mezzi 
di soccorso, collegata alla viabilità ordinaria tramite strada di accesso 

POSTO CENTRALE 
Postazione dalla quale si gestisce la circolazione dei treni nell’ambito di 
una zona (linee o nodi) di giurisdizione. 

POSTO DI COMANDO 
AVANZATO 

(PCA) 

Posto di comando gestito dal Comando VVF con il compito di coordinare le 
operazioni, istituito possibilmente nei pressi del luogo dell’evento, in 
concomitanza con l’attivazione del PES. 

POSTO DI ESODO 
Punto singolare di linea individuato su determinati tratti di linea in galleria per 
l’allontanamento dei viaggiatori in caso di emergenza. 

POSTO MEDICO AVANZATO 
(PMA) 

Dispositivo funzionale di selezione e trattamento sanitario delle vittime, 
localizzato ai margini esterni dell’area di sicurezza o in una zona centrale 

rispetto al fronte dell’evento. Può essere sia una struttura - tende, containers 
- sia un’area funzionalmente deputata al compito di radunare le vittime, 
concentrare le risorse di primo trattamento e organizzare l’evacuazione 
sanitaria dei feriti. 

PUNTO DI EVACUAZIONE E 
SOCCORSO 

Area definita, all’interno o all’esterno della galleria, in cui le squadre di 
emergenza possono utilizzare le attrezzature antincendio e i passeggeri e il 
personale possono abbandonare il treno. 

REFERENTE DI RFI 
Colui che deve mantenere le comunicazioni con il ROE informandolo sulla 
evoluzione degli eventi e fare da tramite nei rapporti fra ROE e VVF 

RESPONSABILE OPERATIVO 
PER L’EMERGENZA 

(ROE) 

Agente che per RFI riveste il ruolo di Gestore interno dell’emergenza. 
Coincide con la funzione del DCCM (Dirigente Centrale Coordinatore 
movimento). Coordina le attività di intervento del personale di RFI e si 
rapporta con il ROS tramite il referente di RFI sul posto. 

RESPONSABILE DELLE 
OPERAZIONI DI 

SOCCORSO (ROS) 

Normalmente il primo Capo Squadra operativo (identificato da un elmetto di 
colore rosso) che arriva sull’intervento   Responsabile della prima 
assunzione di comando. Questi mantiene le sue responsabilità fino a quando 
non è rilevato da una figura di livello superiore (DTS) o comunque fino a 
quando l’incidente non   terminato. 
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SAGOMA (O GABARIT) 
Profilo convenzionale della sezione trasversale di un rotabile. 

SEGNALETICA DI 
EMERGENZA 

Segnalazione permanente o meno che fornisce un’indicazione, una 
prescrizione, o un divieto concernente la sicurezza o la salute delle persone 
(ad esempio catelli di salvataggio e delle attrezzature antincendio) 

SISTEMA DI 
RADIOCOMUNICAZIONE IN 

GALLERIA RFI 

Sistema che consente le comunicazioni radio agli operatori presenti in 
galleria tra di loro e con le strutture esterne di RFI. 

SISTEMA DI 
RADIOCOMUNICAZIONE IN 
GALLERIA CON SQUADRE DI 

SOCCORSO 

Sistema che assicuri le comunicazioni radio tra i soccorritori all’interno della 
galleria e le strutture esterne deputate al soccorso. 

SOCCORSO SANITARIO 

Costituisce un aspetto del soccorso tecnico urgente ed è teso ad 
assicurare alle persone coinvolte un trattamento di primo soccorso sanitario. 

SOCCORSO TECNICO 

Fase tesa al ripristino della normalità dell’esercizio ferroviario. Può essere 
preceduta dal soccorso tecnico urgente. 

SOCCORSO URGENTE 

Fase tesa a porre in salvo le persone e ad eliminare le situazioni di pericolo 
imminente. 

STAZIONE 
Località di servizio in cui possono essere effettuati incroci o precedenze 

SOSTA PROLUNGATA 

Una sosta prolungata (una sosta non programmata in una galleria, in assenza 

di uno scenario caldo o freddo, per una durata superiore a 10 minuti) non 

costituisce, di per sé, un pericolo per i passeggeri e il personale. Tuttavia, 

essa può portare a una evacuazione spontanea e non controllata che può 

esporre le persone ai pericoli presenti in una galleria. 

 
STRADA DI ACCESSO  

Collegamento viario degli imbocchi e degli accessi intermedi con la viabilità 

ordinaria 

TUNNEL DI SERVIZIO 
Galleria parallela ferroviaria e comunicante con la stessa, attrezzata per il 

soccorso in caso di un inconveniente in galleria. 

VIE DI ESODO 
Percorsi per l’evacuazione delle persone dalla galleria con specifiche 
caratteristiche 
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3.2 Elenco delle principali abbreviazioni 
 

AM Agente della Manutenzione 

BT Bassa Tensione 

CCS Centro Coordinamento Soccorsi 
CEI Coordinatore Esercizio Infrastruttura 

CI Coordinatore Infrastruttura 

COC Centro Operativo Comunale 
COM Centro Operativo Misto 
COT Centro Operativo Territoriale 

DC Dirigente Centrale 

DCCM Dirigente Centrale Coordinatore Movimento 
DCO Dirigente Centrale Operativo 

DM Dirigente Movimento 

DOTE Dirigente Operativo Trazione Elettrica 

DSS Direttore Soccorsi Sanitari (118) 
DTS Direttore Tecnico del soccorso (Funzionario VVF) 

FSI S.p.A. 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 
RFI S.p.A. e Trenitalia S.p.A. fanno parte di FSI S.p.A. 

GI Gestore Infrastruttura 

GSM-R Global System for Mobile Communications - Railway 

ICS Incident Command System 

I.F. Impresa ferroviaria. 
Linea elettrica aerea in tensione a 3.000 Vcc, per l’alimentazione dei 

locomotori elettrici. 
l.d.c. Linea di Contatto 

M40 Modulo ferroviario per comunicazioni formali generiche registrate 
MT Media Tensione 
NUE Numero Unico di Emergenza (attualmente non attivo) 
PCA Posto di Comando Avanzato 

PdA Personale di Accompagnamento 

PdC Personale di Condotta 

PdT  Personale del Treno (PdA e/o PdC) 

PEI Piano di Emergenza Interno 

PES Piano di Emergenza e Soccorso (il presente documento) 
Polfer Polizia Ferroviaria 

PS Pubblica Sicurezza – Polizia di Stato 
PSAP2 Centrale Operativa di secondo livello 

RdG Responsabile della Galleria 

RdS Responsabile della Sicurezza 

RFI S.p.A. Rete Ferroviaria Italiana [Gestore dell’Infrastruttura ferroviaria Italiana] 

RID 
Règlement concernant le transport international ferroviaire des marchandises 
dangereuses 

ROE Responsabile Operativo per l’Emergenza (individuato nel DCCM) 
ROS Responsabile delle Operazioni di Soccorso (VVF) 
SdI Squadre d’Intervento di RFI 

VVF Vigili del Fuoco 
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4. SCOPO DEL PIANO 

Il presente Piano di Emergenza e Soccorso di PreEsercizio, riguardante la galleria ferroviaria del MONTE 
AGLIO ubicata sulla linea CANCELLO – FRASSO TELESINO, tra i Comuni di Maddaloni (CE) e Valle di Maddaloni 
(CE), ha lo scopo di fronteggiare nel più breve tempo possibile un evento incidentale che necessita 
dell’intervento coordinato di più enti, contenendo i disagi alle persone coinvolte, limitando l’espandersi dei 
danni e garantendo il ripristino della normalità in assoluta sicurezza. 

 
Il presente documento è stato elaborato allo scopo di: 

 controllare e circoscrivere l’evento incidentale in modo da minimizzarne gli effetti e limitarne i danni; 

 informare adeguatamente la popolazione e le autorità locali competenti circa l’evento occorso; 

 ottenere un pronto riconoscimento delle situazioni di emergenza; 

 garantire la sicurezza degli operatori del soccorso; 

 utilizzare un efficace coordinamento delle risorse disponibili. 
 

Tenendo presente che l’attività di primo soccorso può essere condizionata da una serie di fattori, quali: 

 difficoltà di accesso e di arrivo sul luogo dell’incidente da parte dei mezzi di soccorso; 

 necessità di impiego di mezzi ed attrezzature speciali; 

 presenza sul luogo dell’incidente di un elevato numero di operatori e di non addetti ai lavori; 
 estensione ridotta della zona interessata dall’incidente cui corrisponde la massima concentrazione delle 

attività finalizzate alla ricerca ed al soccorso di feriti e vittime. A ciò si può contrapporre un’area di 
ripercussione anche molto ampia con il coinvolgimento di un numero elevato di persone che necessitano 
di assistenza; 

 fattori meteo climatici; 

 presenza di sorgenti di rischio secondario e derivato; 
 
la strategia generale prevede: 

 la definizione del flusso di informazioni tra le Sale Operative territoriali e centrali per assicurare 
l’immediata attivazione del sistema di Protezione Civile; 

 l’individuazione di un Direttore Tecnico dei Soccorsi per 
o il coordinamento delle attività sul luogo dell’incidente, 
o l’indicazione delle attività prioritarie da porre in essere in caso di emergenza, e 
o l’attribuzione dei compiti alle strutture operative che per prime intervengono; 

 l’individuazione del Sindaco per lo svolgimento delle funzioni relative alla prima assistenza alla 
popolazione e alla diffusione delle informazioni; 

 l’istituzione di un Centro di Coordinamento per la gestione “a regime” dell’emergenza. 
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5. SCENARI INCIDENTALI 

 

Ai fini dell’individuazione degli scenari incidentali di riferimento si prendono in considerazione le 
indicazioni, riferite alle gallerie ferroviarie, di cui al punto 2.2 dell’allegato al Regolamento (UE) n. 
1303/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 (cosiddetta “STI-SRT”) e della decisione della 
Commissione Europea del 20 dicembre 2007. 

 

Gli scenari incidentali presi in considerazione dal presente Piano sono pertanto: 
 

Scenari caldi Incendio, esplosione emissione di fumo o gas tossici SCENARIO A 

Scenari freddi Collisione, deragliamento SCENARIO B 

Sosta prolungata 
Guasto al mezzo di trazione o alle installazioni tecniche della 

galleria o della piena linea 
SCENARIO C 

 

Scenario Caldo 
È lo scenario più severo, riguardante il manifestarsi di incendi, esplosioni o emissioni di fumo o di gas 
tossici all’interno di una galleria ferroviaria. 
 
Nel caso in cui l’incendio inizi sul treno il macchinista, ricevuta la segnalazione, è tenuto ad agire in 
maniera appropriata a seconda delle condizioni locali e in relazione alle proprie procedure specifiche. 
 
In caso di esodo, i passeggeri vengono evacuati sotto la direzione del personale del treno (PdT) o da soli 
(auto-soccorso) verso un’area sicura all’aperto seguendo la cartellonistica che indica i metri necessari per 
guadagnare l’uscita. 
 
In caso di evento incidentale con incendio in galleria, quando sia possibile, il treno deve lasciare la galleria.  
 

Scenario freddo 
Riguarda tutti gli eventi in cui si verifichi un intralcio alla circolazione dei treni all’interno di una galleria e il 
treno non può più procedere. 
In questo caso rientrano casistiche di deragliamento o collisione. 

 

Sosta prolungata 
La sosta prolungata è una sosta non programmata in una galleria, in assenza di uno scenario caldo o 
freddo. 
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6. OBIETTIVI DI SOCCORSO 
La priorità delle squadre di emergenza che intervengono in un incidente è la protezione delle vite umane. 
 

Scenario caldo – tipo A 

Gli obiettivi di soccorso sono: 

 salvataggio delle persone che non sono in grado di raggiungere da sole un’area di sicurezza o 
l’imbocco della galleria 

 fornire una prima assistenza medica alle persone evacuate 

 lottare contro l’incendio nella misura necessaria a proteggere sé stessi e le persone coinvolte 
nell’incidente 

 procedere all’evacuazione all’aperto 
 

Scenario freddo - tipo B 
Gli obiettivi di soccorso sono: 

 salvataggio delle persone 

 fornire un soccorso iniziale a persone con gravi ferite 

 liberare persone intrappolate 

 procedere all’evacuazione verso il luogo sicuro finale 
 

Per perseguire gli obiettivi fissati una condizione essenziale è:  
- la raggiungibilità degli accessi primari delle gallerie, 

- presenza di condizioni per l’accesso sicuro dei soccorritori in galleria. 
 

Sosta prolungata - scenario C 
Questo scenario   gestito in autonomia a cura del Gestore dell’infrastruttura secondo le proprie Procedure. 
Nell’ipotesi di evacuazione non controllata che può esporre le persone ai pericoli presenti in una galleria, il 
Gestore dell’Infrastruttura attiva le comunicazioni ai numeri di emergenza dei vari enti coinvolti ed alla 
Polfer per il seguito di loro competenza. 

 

6.1 Raggiungibilità degli accessi primari 

Agli sbocchi della galleria  sono presenti in “spazi aperti” piazzali di accesso alla galleria. 

Nei casi in cui non è possibile avvicinarsi agli accessi primari per mezzo della viabilità stradale così come 
indicato nelle schede tecniche della galleria di seguito allegate, dovrà essere prevista la disponibilità di 
carrelli attrezzati movimentati da parte del Gestore dell’Infrastruttura ferroviaria. 

I Vigili del Fuoco richiedono, ove necessario, al gestore dell’infrastruttura ferroviaria l’intervento di mezzi 
ed attrezzature specificati nelle schede del presente piano o altrimenti disponibili. 

6.2 Accesso in galleria – Illuminazione di emergenza – Comunicazioni in emergenza 

La galleria è dotata di sistema di illuminazione di emergenza in corso di perfezionamento. 

E’ in corso di installazione  il “sistema di radiocomunicazione in galleria per le operazioni di soccorso” per 
garantire, alle squadre d’intervento le comunicazioni radio al fine di assicurare alla squadre di soccorso il 
collegamento tra l’esterno e l’interno della galleria, garantendo inoltre la continuità radio con le loro strutture 
di comando in loco garantendo quanto previsto al requisito 1.4.5 del D.M. 28/10/2005. 

6.3 Praticabilità e tempistica per le azioni di soccorso 

La praticabilità delle azioni di soccorso è fortemente dipendente dalle dotazioni infrastrutturali ed 
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operative delle gallerie, nonché delle dotazioni degli stessi soccorritori. 

Le attuali dotazioni della galleria oggetto del piano sono riportate nelle successive schede tecniche. 

 

Nella Tabella 1 sotto riportata, tratta dalle “Indicazioni” allegate alla nota prot. DCEMER 0014343 del 
17/11/2015 della Direzione Centrale per l’Emergenza ed il Soccorso Tecnico del Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, si individua la praticabilità dell’azione di soccorso da parte dei Vigili del Fuoco, per gli scenari 
incidentali individuati, in funzione delle condizioni al contorno. 
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CONDIZIONE 1 
 

CONDIZIONE 2 
 

CONDIZIONE 3 
 

CONDIZIONE 4 
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accessi primari 

 

SI 
Raggiungibilità 

accessi primari 

 

SI 
Raggiungibilità 

accessi primari 

 

SI 
Raggiungibilità 

accessi primari 

 

SI 

Sezionamento 

e messa a terra 
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NO 
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lo attrezzato 

 
NO 
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NO 
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SI 
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SI 
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NO 
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IMMEDIATAMENTE 
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NON PERTINENTE 
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NON PERTINENTE 
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PERSONE 
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NON 
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PRATICABILE (possibile 

l’auto salvamento) 
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PRATICABILE 
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Tabella 1 

Per “parzialmente praticabile” s’intende la possibilità di effettuare azioni di soccorso solo dopo una 
specifica valutazione dei rischi, che tenga conto delle condizioni al contorno e dei limiti operativi, quali 
indisponibilità di mezzi idonei per l’accesso dei soccorritori in galleria o per l’evacuazione dei passeggeri, 
l’assenza di approvvigionamenti idrici, il verso di propagazione dei fumi dell’incendio, ecc. 

In rifermento alla tabella di cui sopra, applicabile alle gallerie esistenti, la galleria in argomento, di nuova 
costruzione, si posizionerebbe almeno nella condizione 4. 

Di fatti grazie alle sue caratteristiche costruttive di ultima generazione consente il raggiungimento di un 
luogo sicuro ai viaggiatori percorrendo una distanza massima, nel peggiore dei casi, di circa 500m, in linea 
con le normative attualmente in vigore. Il mezzo Bimodale interverrà, comunque, nei tempi tecnici per 
raggiungere il luogo dell’eventuale incidente ferroviario dal distaccamento di ubicazione assegnatogli. 
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7. CARATTERISTICHE DEL TRATTO DI LINEA FERROVIARIA 

Il tratto di linea ferroviaria, proveniente da Napoli, compreso fra le stazioni di Cancello Scalo (CE) e Valle di 
Maddaloni (CE) fa parte della Linea Napoli – Bari tratta CANCELLO – FRASSO TELESINO. Tale linea 
ferroviaria si dirama dalla stazione di Napoli C.le e termina nella stazione di Bari Centrale, si estende per 
circa 214 km, ed è elettrificata con una tensione di 3 kVcc. 

 tratto di linea compreso tra le stazioni di Cancello Scalo- Valle di Maddaloni, ha le seguenti caratteristiche: 

 

Lunghezza complessiva 16,0 km 

Pendenza max 13 ‰   

Dislivello complessivo (m) 54 

Dislivello massimo (m) 54 

Sistema di esercizio DCO 

Regime di circolazione SCMT 

Velocità max di esercizio 160 Km/h 

 
7.1 Orario/programma di esercizio 

Il programma di esercizio ferroviario della tratta prevede la circolazione dei treni elencati in Tabella: 
 

GALLERIA MONTE AGLIO   

Tipologia treni 
BINARIO UNICO  

DIURNI NOTTURNI   

LUNGA PERCORRENZA 30 0   

TRASPORTO REGIONALE 20 1   

MERCI 

4 1   

tutti i treni merci possono trasportare Merci Pericolose, a seconda del 
programma (*) 

TOTALE 56 

FASCIA DIURNA = dalle ore 06:00 alle ore 21:00 
FASCIA NOTTURNA = dalle ore 21:01 alle ore 05:59 

(*) Nella galleria di interesse transitano treni che trasportano merci pericolose. 

Tale transito avviene nel rispetto delle norme e le procedure che regolano il trasporto di merci pericolose in 
ferrovia, che sono contenute nel “Regolamento concernente il trasporto internazionale di merci pericolose 
per ferrovia” (R.I.D.) a cui si fa richiamo rispetto ai soggetti interessati per una gestione ottimale dell’evento 
incidentale (produttore/trasportatore /ditta speditrice e/o destinataria) e la tipologia di intervento rispetto 
al prodotto trasportato. 
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Il DCCM-ROE attraverso i sistemi informatici in uso a RFI fornisce in tempo reale informazioni complete ed 
accurate sulle merci pericolose trasportate. 

8. ORGANIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
 

8.1 GENERALITÀ 
 

Il modello organizzativo previsto nella presente pianificazione   basato sull’azione di coordinamento del 
Prefetto di Caserta – quale Autorità preposta – e sul ruolo svolto dalle Amministrazioni, dagli Enti Statali e 
Regionali preposti al soccorso e alla sicurezza pubblica e all’assistenza ai viaggiatori. 
Le strutture di soccorso pubblico e il gestore dell’infrastruttura garantiscono nell’immediatezza 
l’attivazione delle proprie procedure di soccorso ordinario per un tempestivo intervento 
indipendentemente dall’attivazione del PES. 
La Direzione Tecnica dei Soccorsi è affidata al Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, o suo delegato, 
mentre la Direzione dei Soccorsi Sanitari è affidata al Servizio 118 (Direttore del Servizio 118 o suo 
delegato). 
Successivamente il Prefetto provvede all’attivazione del presente PES in base alle valutazioni espresse dal 
DTS/ROS intervenuto sul posto o d’iniziativa. 

 

Ai fini della presente pianificazione si distinguono le tre attività seguenti 
 

8.1.1 Soccorso tecnico urgente 

Costituisce la fase dell’intervento tesa a porre in salvo le persone coinvolte nel sinistro ed all’eliminazione 
delle situazioni di pericolo derivanti dal sinistro stesso e/o dalla tipologia di materiali coinvolti. 
Questa prima fase sarà coordinata sul luogo dell’intervento da un funzionario ovvero da un qualificato VVF 
(in funzione dell’entità dell’incidente), che assumerà la funzione di Responsabile delle Operazioni di 
Soccorso (DTS o ROS), stabilendo le modalità operative da adottare sulla base degli elementi a disposizione. 
Per svolgere tale funzione, il ROS VVF si avvarrà della collaborazione dei responsabili degli altri Enti che 
faranno in modo, ognuno per il settore di competenza, che non si verifichino intralci, ostacoli od 
interferenze che possano inficiare il soccorso stesso. 
Spetta al ROS/DTS, dichiarare la cessazione della fase di soccorso tecnico urgente con le modalità previste 
al paragrafo 10.3. 
 

8.1.2 Soccorso sanitario 

È teso ad assicurare, alle persone coinvolte nel sinistro, il trattamento di primo soccorso e l’eventuale 
invio degli stessi presso le strutture sanitarie. 
Il coordinamento di tali operazioni compete al Direttore dei Soccorsi Sanitari (DSS), individuato nel primo 
medico della Struttura Sanitaria 118 che giunge sul posto/Direttore Servizio 118. 
Il DSS collaborerà sul posto con il DTS. 

Il personale sanitario assicurerà anche un pronto intervento e l’assistenza sanitaria eventualmente 
necessaria ai soccorritori durante le operazioni. 
 

8.1.3 Ripristino  

Consiste nell’insieme delle attività volte alla riattivazione dell’esercizio ferroviario. 
Questa fase sarà svolta dal Gestore dell’infrastruttura, a seguito della conclusione delle attività di Soccorso 
tecnico urgente e di Soccorso sanitario dopo aver ricevuto nulla osta dalla Polfer. 
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8.1.4 Posto di Comando Avanzato (P.C.A.) 
 

In concomitanza con l’attivazione del PES dovrà essere predisposto il PCA, gestito dal Comando VVF che 
avrà la funzione di coordinare le operazioni direttamente sul luogo dell’evento (struttura 
fisica/Tenda/caravan). 
 

8.2 I soggetti interessati dal piano 
 

Di seguito sono riportati i soggetti svolgenti specifica funzione all’interno del sistema di risposta ad un 
evento incidentale, fermo restando che ciò non esclude la possibilità, da parte della Prefettura, di 
individuare altri soggetti che possano essere coinvolti. 
Si evidenzia che, dopo l’arrivo sul posto dei Vigili del Fuoco, l’ingresso delle altre strutture sul luogo 
dell’incidente (zona gialla arancione e rossa) potrà essere consentito solo da parte degli stessi e solo se il 
personale intervenuto ha i DPI adatti alla situazione.  

8.2.1 Gestore dell’infrastruttura: Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 
 

Il Gestore dell’Infrastruttura ferroviaria (RFI),   responsabile delle tematiche di sicurezza e attivazione del 
pronto intervento nell’ambito della gestione delle emergenze. 
RFI garantisce: 

 tutti gli interventi di competenza dell’azienda in materia di pianificazione e gestione dell’emergenza 
interna; 

 una organizzazione interna che prevede la presenza h24 del DCCM, a cui sono ascritti doveri e 
responsabilità per l’adozione degli interventi e degli adempimenti tecnico-operativi di propria 
competenza e che, in caso di emergenza, ricopre il ruolo di ROE. 

 l’invio tempestivo di un proprio rappresentante qualificato al Posto di Comando Avanzato (PCA) 
 
Al verificarsi di un evento incidentale, il DCCM nel suo ruolo di ROE: 

 verifica l’entità dell’evento; 

 attiva il PEI del tratto di infrastruttura interessata, in particolare: 
o adotta ogni misura idonea e tecnologicamente adeguata per ridurre i rischi derivanti dall’attività 

svolta all’interno dei propri impianti; 
o blocca l’attività lavorativa nell’area interessata dall’evento; 
o assicura il blocco del traffico ferroviario sul tratto di linea interessato dall’evento; 

 allerta i servizi pubblici di soccorso tramite i numeri telefonici di emergenza; 

 tramite i numeri di telefono dedicati comunica alle strutture pubbliche di soccorso le vie di accesso 
e/o di fuga, per facilitare un rapido intervento dei soccorritori; 

  allerta la Polizia Ferroviaria; 

 attiva le squadre di intervento per la messa in sicurezza della linea di contatto della galleria. 

  autorizza il personale di bordo ad effettuare l’esodo dei viaggiatori dopo aver avuto conferma 
dell’arresto della circolazione sul tratto di linea interessato; 

 Se reperibili assicura ai Vigili del Fuoco la disponibilità dei mezzi d’opera per raggiungere il luogo 
dell’incidente; 

 dispone che il Referente di RFI, quale suo rappresentante sul posto, si presenti al ROS o DSS e si rechi 
nel PCA. 

 segue l’evoluzione dell’evento incidentale restando in contatto con il ROS/DTS e il DSS; 
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8.2.2 Imprese ferroviarie 
 

In caso di evento riguardante un convoglio ferroviario, le imprese ferroviarie gestiscono l’emergenza a bordo 

del treno con proprio personale e con personale in supporto anche in servizio di reperibilità, effettuando 

prioritariamente: 

 Agevolano l’esodo dei viaggiatori; 

 Garantiscono l’assistenza ai passeggeri; 

 Forniscono istruzioni ai passeggeri in merito ai comportamenti da tenere a bordo del treno e in caso di 
discesa dal treno. 

8.2.3 Prefetto di Caserta 
 

In caso di evento incidentale a seguito di attivazione del PEI da parte del gestore dell’infrastruttura, il 
Prefetto di Caserta, su indicazione dei VV.F attiva il PES (vedasi punto 8.2.5). In qualità di Autorità 
Preposta: 

 

 coordina l’attuazione del PES; 

 attiva e coordina l’attività delle Forze di Polizia e, nel caso in cui si rendesse necessario, delle Forze 
Armate; 

 attiva i Sindaci dei comuni interessati per l’eventuale invio di un rappresentante comunale presso il PCA; 

 attiva le organizzazioni di volontariato; 

 acquisisce dal Gestore e da altri soggetti ogni utile informazione in merito all’evento in corso; 

 attiva, se del caso, e presiede il CCS; 

 comunica la situazione agli organi centrali (Dipartimento della Protezione Civile, Ministero dell’Interno, 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio), ai Prefetti delle Province limitrofe e ai Sindaci dei 
Comuni limitrofi; 

 acquisisce i dati concernenti le condizioni meteo locali, avvalendosi delle stazioni meteo presenti sul 
territorio, dei centri regionali funzionali, laddove operativi, e del Dipartimento della Protezione Civile; 

 valuta e decide con i Sindaci interessati, sentito il DTS e DSS, le misure di protezione da far adottare alla 
popolazione in base ai dati tecnico - scientifici forniti dagli organi competenti o dalle funzioni di 
supporto; 

 sentiti i Sindaci interessati e gli organi competenti, dirama comunicati stampa/radio; 

 valuta la necessità di adottare provvedimenti straordinari in materia di viabilità e trasporti; 

 valuta costantemente con i Sindaci interessati, sentiti gli organi competenti, l’opportunità di revocare lo 
stato di emergenza e dichiara il cessato allarme, comunicando il relativo messaggio; 

 richiede che siano adottati i provvedimenti di ripristino e disinquinamento dell’ambiente. 
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8.2.4 Sala Operativa VVF 
 

 La Sala Operativa Provinciale dei Vigili del Fuoco svolge la funzione di Sala Operativa per la gestione 
dell’emergenza, ovvero funzionante in modo permanente, fino a quando l’emergenza non comporterà 
l’attivazione di un PCA con la logistica per la gestione dell’emergenza in loco. 

8.2.5 Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Caserta 
 

In caso di evento incidentale, i Vigili del Fuoco: 

 ricevono telefonicamente dal ROE / DCCM l’informazione sull’evento; 

 effettuano una prima verifica e curano la messa in sicurezza dell’area; 

 se del caso, costituiscono con immediatezza e coordinano il PCA, dandone immediata comunicazione al 
Prefetto; 

 richiedono al Prefetto l’attivazione del PES, se del caso; 

 assumono, la funzione di DTS / ROS, cui dovranno rapportarsi tutte le altre successive funzioni; 

 avvisano il DCCM / ROE dell’attivazione del piano da parte del Prefetto 

 effettuano la zonizzazione operativa dell’area interessata dall’evento, il quale perimetro è sorvegliato 
da parte delle Forze di polizia, al fine di far impedire l’accesso al personale non autorizzato e/o non 
adeguatamente protetto. 

 intervengono sul luogo dell’incidente attraverso la via di accesso indicata dal ROE / DCCM se possibile; 

 svolgono le operazioni di soccorso tecnico urgente finalizzate al salvataggio delle persone ed alla 
risoluzione tecnica dell’emergenza garantendo prioritariamente la sicurezza degli operatori, avvalendosi 
del supporto del Gestore dell’infrastruttura ferroviaria e delle altre funzioni; 

 in caso di necessità, potranno richiedere l’utilizzo di mezzi ferroviari disponibili condotti da RFI per 
portarsi celermente sul posto dell’incidente o per evacuazione sicura dalla galleria; 

 tengono costantemente informata la Prefettura sull’azione di soccorso in atto e sulle misure necessarie 
per tutelare la salute pubblica, valutando l’opportunità di una tempestiva evacuazione della popolazione 
eventualmente minacciata oppure la possibilità di adottare altre misure di mitigazione suggerite dalle 
circostanze; 

 svolgono attività di Investigazione, repertazione e polizia giudiziaria; 

 avvisano il Soccorso Sanitario qualora necessario. 

8.2.6 Servizio emergenza sanitaria 118 (Servizio 118) 
 

Preliminarmente, il Servizio 118 acquisisce le informazioni necessarie per contrastare gli effetti sanitari 
degli eventi incidentali individuati nel presente PES. 
In caso di evento incidentale, il Servizio 118: 

 assume la Direzione dei Soccorsi Sanitari, cui dovranno rapportarsi tutti i settori sanitari coinvolti. 

 invia il proprio personale sanitario e si raccorda con i Vigili del Fuoco, presso la via di accesso indicata, per 
effettuare il primo soccorso sanitario urgente alle persone eventualmente coinvolte nell’incidente, 
nonché il loro trasporto presso le strutture ospedaliere più idonee; 

 cura l’eventuale installazione di un Posto Medico Avanzato – PMA di I o II livello; 

 interviene per soccorrere le vittime, previa specifica autorizzazione dei Vigili del Fuoco e qualora 
dotato di adeguati DPI; 

 assicura in caso di evacuazione, il trasporto dei disabili, nonché il ricovero di eventuali feriti; 

 allerta le strutture ospedaliere ritenute necessarie (tramite la CO 118); 

 invia tempestivamente un proprio rappresentante qualificato al Posto di Comando Avanzato (PCA) e nel 
CCS se attivo. 
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8.2.7 Azienda Sanitaria Locale 

In caso di evento incidentale l’ASL: 

 assicura la propria disponibilità e invia sul posto il proprio personale tecnico; 

 la Struttura Complessa Igiene e Sanità pubblica, valuta la possibile ricaduta sulla salute pubblica in base 
alle risultanze degli accertamenti effettuati da ARPAC, finalizzati all’identificazione delle sostanze 
coinvolte; 

 fornisce al Prefetto, sentite le altre Autorità sanitarie, i dati relativi all’entità ed estensione del rischio per 
la salute pubblica e l’ambiente; 

 informa, sentito il Direttore Sanitario, le Unità Ospedaliere locali e quelle delle zone limitrofe sugli aspetti 
sanitari connessi all’evento incidentale; 

 assicura la ricettività delle strutture ospedaliere per gli intossicati provenienti dalla zona sinistrata, 
comunicando all’Assessorato Regionale alla Salute e all’AP eventuali ulteriori esigenze sanitarie non 
soddisfatte. 

 Il personale dell’ASL può operare, all’esterno delle aree operative. 

8.2.8 Comuni 

8.2.8.1 Sindaco 

 assume, rispetto al territorio di competenza, il coordinamento delle azioni di assistenza alla 
popolazione adottando tutti i provvedimenti necessari ad assicurare la pubblica incolumità; 

 attiva le strutture operative comunali di Protezione Civile anche attraverso l’istituzione di un Centro 
Operativo Comunale; 

 in base alle indicazioni fornite dal Gestore, dai Vigili del Fuoco e dalla Prefettura avvisa la popolazione 
dell’evento incidentale in corso, comunicando le misure di protezione da adottare a tutela delle stesse; 

 adotta ordinanze contingibili ed urgenti per la tutela dell’incolumità pubblica; 

 dispone l’invio di un proprio rappresentante presso il luogo di costituzione del PCA; 

 qualora la situazione lo necessiti, individua i locali disponibili per il ricovero temporaneo di persone 
coinvolte e il personale volontario per l’assistenza, e provvede alle operazioni di trasporto delle 
persone nonché al supporto logistico degli operatori; 

 mantiene i contatti con la Prefettura. 

8.2.8.2 Polizia Municipale 

In caso di evento incidentale, la Polizia Municipale dei Comuni competenti per territorio provvede: 

 alla gestione della viabilità generale dell’area circostante al teatro delle operazioni, nonché del 
percorso stradale utilizzato dai mezzi di soccorso per raggiungere i punti di accesso all’infrastruttura 
ferroviaria individuati nella procedura comunale di gestione della viabilità ordinaria; 

 al controllo, di concerto con le altre Forze dell’ordine, degli accessi alle aree di intervento individuate dai 
VVF; 

 all’individuazione e gestione di corridoi riservati per l’afflusso e il deflusso dei mezzi di soccorso e di 
relative aree di sosta; 

 al presidio dei percorsi alternativi preventivamente individuati garantendo un regolare flusso dei mezzi di 
soccorso. 

 
Il personale della Polizia Municipale può operare, su specifica disposizione dei Vigili del Fuoco in funzione 
delle condizioni di sicurezza accertate, solo nella Zona gialla qualora adeguatamente formato e dotato di 
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DPI; in caso contrario opererà solo al di fuori della predetta zona individuata nella Zona bianca (vedere 
paragrafo 10.5). 
 

8.2.9 Forze dell’Ordine 
 

Le Forze dell’Ordine provvedono ad inviare un proprio rappresentante presso il luogo dell’incidente, alla via 
d’accesso comunicata dai Vigili del Fuoco, per la costituzione del PCA. 
In particolare, il Questore di Caserta, sentito il Prefetto, provvede ad individuare il Coordinatore delle 
attività di ordine e sicurezza pubblica sul luogo dell’incidente. 
 
In caso di evento incidentale, pertanto, la Questura: 

 svolge compiti operativi connessi alla gestione e controllo dei flussi nelle aree interessate dall’emergenza, 
anche ai fini del mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica; 

 predispone e presidia i cancelli, gli sbarramenti e le eventuali perimetrazioni, in collaborazione con le 
altre Forze dell’ordine, con la Polizia municipale e, qualora attivate dall’AP, con le Forze armate; 

 se necessario, fa predisporre e presidiare, avvalendosi della Polizia Stradale, i percorsi stradali 
alternativi per garantire il flusso dei mezzi di soccorso e l’eventuale evacuazione; 

 coordina e vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione affinché le stesse avvengano in modo corretto 
ed ordinato; 

 svolge attività di analisi e raccolta di dati per investigazione sulle cause di incidente se all’interno della 
zona rossa o gialla, previa valutazione della sicurezza dello scenario da parte dei VVF; cura la gestione 
degli effetti personali recuperati; 

 invia tempestivamente un proprio rappresentante qualificato al Posto di Comando Avanzato (PCA). 
 

La Polizia Ferroviaria: 

 avvisa la Prefettura e la Questura dell’evento incidentale; 

 assicura il coordinamento tra le forze dell’ordine e RFI, sulla base delle direttive del Prefetto e del 
Questore. 

Il personale delle Forze dell’ordine può operare, su specifica disposizione dei Vigili del Fuoco in funzione 
delle condizioni di sicurezza accertate, solo nella Zona gialla qualora adeguatamente formato e dotato di 
DPI; in caso contrario opererà solo al di fuori della predetta zona individuata nella Zona bianca (vedere 
paragrafo 10.5). 

8.2.10 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPAC) 

In caso di evento incidentale, l’ARPAC, con il personale che compone la squadra in Pronta Disponibilità: 

 effettua, di concerto con l’ASL, ogni accertamento ritenuto necessario sullo stato dell’ambiente 
nella zona interessata dall’evento, nonché misure o analisi di banche dati e sistemi informative utili 
a valutare l’evoluzione della situazione di emergenza nelle zone più critiche esterne 
all’infrastruttura ferroviaria interessata dall’evento; 

 fornisce e acquisisce tutte le informazioni sulle eventuali sostanze coinvolte;  

 condivide con gli altri component del PCA le risultanze delle misure e della valutazione dei dati di cui sopra 

e fornisce  all’AP indicazioni sull’evolversi della situazione; 

 fornisce supporto alla ASL circa le azioni da intraprendere a tutela della popolazione e fornisce indicazioni 

alle strutture operative per contenere l’eventuale diffusione di sostanze inquinanti nell’ambiente; 

 raccoglie tutti gli elementi utili a valutare gli effetti dell’evento sull’ambiente a supporto delle attività da 

svolgersi in fase post-incidentale  
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Il personale dell’ARPAC può operare in zona fredda e all’esterno delle aree operative. 

8.2.11 Settore Protezione Civile della Regione Campania 
 

In caso di emergenza, la Protezione Civile Regionale   allertata dal Gestore dell’emergenza di RFI secondo quanto 

stabilito dalla Convenzione tra Gruppo FS e Protezione Civile Regione Campania, e dall’AP tramite la propria Sala 

Operativa che, qualora necessario, provvede all’attivazione delle organizzazioni di volontariato di Protezione civile. 

In caso di evento incidentale, le organizzazioni di volontariato possono essere utilizzate, per quanto previsto dal 

presente PES, solo nella zona di sicurezza, anche per assistere la popolazione in caso di evacuazione. 

Le organizzazioni di volontariato possono essere utilizzate solo all’esterno delle aree operative. 

9. COORDINAMENTO OPERATIVO 

9.1 Comunicazioni e flusso informativo 

La notizia dell’evento dal territorio, proveniente da qualunque persona che ha notizia di incidente o dal Gestore 

dell’infrastruttura ferroviaria, a livello provinciale viene ricevuta da uno dei numeri telefonici dei servizi di pubblica 

emergenza. 
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9.1.1 Segnalazione da cittadini 
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9.1.2 Segnalazione da Gestore dell’infrastruttura (RFI) 

 

Sulla base della convenzione tra Gruppo FS/Regione Campania e Dipartimento della Protezione Civile si integra il 
flusso  comunicativo di cui sopra con quanto di seguito riportato : 
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9.1.3 Compiti del DCCM/ROE (RFI) 

L’attuale organizzazione interna di RFI prevede che il 

Responsabile Operativo per l’Emergenza di RFI (ROE) nella tratta in esame 
sia il: 

DCCM – Dirigente Centrale Coordinatore Movimento 
del Posto Centrale di  Napoli Centrale 

Tel. 081 567 2234  (numero sottoposto a registrazione vocale) 
cell. 3138044567 

al quale devono convergere tutte le notizie utili affinché le possa trasferire agli Enti esterni interessati e alle 
diverse Strutture ferroviarie. 
La segnalazione dell’evento incidentale dovrà contenere almeno le seguenti informazioni (soprattutto per 
le comunicazioni ai VVF ed al Soccorso Sanitario): 

 Identificazione dell’operatore che sta chiamando e della Struttura RFI di appartenenza 

 Indicazione del luogo dell’incidente 
o galleria ove si   verificato l’evento (con indicazione dell’eventuale riferimento 

geografico/stradale GPS) 
o indicazioni e informazioni sulle vie di accesso per i mezzi di soccorso 
o modalità di accesso 

 Numero e tipo treni coinvolti 
o tipo di evento e di scenario 

 Conseguenze: 
o danni a persone (stima feriti/deceduti) 

 presenza di sostanze pericolose (identificazione, quantità ...) 

 provvedimenti adottati 

9.2 Attivazione risorse 

Ciascuna Sala Operativa delle forze istituzionali preposte al soccorso, di pubblica utilità o del Gestore 
dell’infrastruttura, secondo quanto di propria competenza e le modalità previste dalle proprie procedure: 

 invia le proprie squadre di intervento; 

 acquisisce il maggior numero di informazioni, riassunte nella scheda raccolta informazioni (paragrafo 
11.2), con particolare attenzione a comunicare: 

o il luogo dell’incidente; 

o il tipo ed il numero dei treni coinvolti. 
o le modalità di accesso al luogo dell’incidente 
o i provvedimenti adottati 

 attiva il flusso di comunicazione interno; 
 attua quanto altro previsto dalle proprie procedure interne; 

 trasmette le informazioni raccolte alle altre Sale operative; 

 informa, se necessario, l’Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura; 

 mantiene i contatti con le altre Sale operative per la verifica della notizia, l’aggiornamento e lo scambio 
delle informazioni; 

 contatta, laddove attive, le Sale operative delle Polizie Locali e le sale operative di Protezione Civile degli 
Enti locali; 



    

 

Prefettura di Caserta - Ufficio Territoriale del Governo  

P a g .  31 | 65 

 

 contatta le Amministrazioni e gli Enti di gestione della infrastruttura e/o strutture interessate. 
 

Inoltre: 
la sala operativa dei Vigili del Fuoco: 

 avvia, se necessarie, le procedure per richiede a RFI per l’invio di carrelli/ treni soccorso; 

 contatta, se necessario, le aziende di erogazione dei servizi essenziali territorialmente competenti. 

 
la sala operativa del Servizio sanitario di emergenza 118: 

 avvia le procedure per l’attivazione delle risorse sanitarie territoriali; 

 allerta le strutture sanitarie per l’eventuale attivazione delle proprie procedure interne. 
 

La Prefettura - UTG avvisa dell’incidente la Sala Situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile e la 
mantiene informata sull’evoluzione dell’evento, sulle risorse in campo e sulle eventuali necessità di concorso 
e supporto all’attività di gestione dell’emergenza. 

9.3 Posto di comando avanzato (PCA) 

Il Direttore Tecnico dei Soccorsi, nell’espletamento delle attività di coordinamento, si avvarrà della 
collaborazione dei Responsabili sul posto per ciascuno dei seguenti settori: 

 Soccorso Sanitario (Direttore dei Soccorsi Sanitari - DSS); 

 Ordine e Sicurezza Pubblica; 

 Viabilità; 

 Gestore dell’infrastruttura ferroviaria (RFI);  

 Comune. 

 

Il PCA costituisce la postazione per il coordinamento “tattico” delle operazioni di soccorso sul luogo 
dell’evento. 

Presso il PCA saranno presenti i responsabili, oltre che dei Vigili del Fuoco, delle Forze dell’Ordine 
(coordinate dalla Polizia di Stato), del Servizio 118, del Gestore dell’infrastruttura (RFI), i Rappresentanti dei 
Comuni interessati 

Le Imprese Ferroviarie coinvolte o altri soggetti potranno essere presenti in caso di necessità. 

Per far ciò il DTS potrà utilizzare un Posto di Comando Avanzato, costituito presso idoneo sito oppure 
utilizzando apposito mezzo adeguatamente attrezzato. 

La decisione su dove ubicare il PCA sarà effettuata dai VVF in base a quanto pianificato, alle informazioni 
fornite da RFI e alle valutazioni tecniche specifiche fatte al momento dell’evento. 

Nei piani di emergenza comunali sono individuate le aree di ammassamento per il personale, le aree per 
l’ammassamento dei mezzi e delle risorse degli Enti e Uffici direttamente interessati agli interventi di 
soccorso nonché le aree destinate ad ospitare le vittime dell’incidente per la prima assistenza. 

9.4 Assistenza ai viaggiatori 

Informazione preventiva 

È finalizzata a mettere ogni individuo nella condizione di essere consapevole del rischio a cui è esposto, 
di riconoscere le forme di allertamento e di assumere comportamenti adeguati durante l’emergenza.  
Il personale viaggiante ha ricevuto specifica formazione in relazione alle normative dettate dall’Agenzia 
Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradale e Autostradali (ANSFISA). 
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A bordo dei treni sono presenti cartelli che indicano le vie di uscita del treno come anche le uscite di 
emergenza. 
Sono presenti anche dei pittogrammi raffiguranti i tipi di galleria e le modalità di esodo dalle stesse. 

 

Informazione in emergenza ai viaggiatori sul treno 
In caso di emergenza il personale di RFI e delle IF sui treni è opportunamente formato alla gestione 
dell’emergenza. 
A seguito di evento incidentale, o sosta prolungata, nel caso in cui si presentasse la necessità di procedere 
all’esodo dei viaggiatori, il personale di cui sopra provvederà all’esodo gestito dei viaggiatori dopo 
opportuni accordi con il ROE, e d’intesa con il Regolatore della Circolazione di RFI che è in contatto con il 
personale del treno o con il personale di RFI sul posto. 
Ai viaggiatori viene indicata la via da percorrere verso l’uscita più vicina della galleria, invitandolo a 
spegnere i cellulari, a mantenere la calma e a tenere comportamenti adeguati durante l’emergenza. 

 

Assistenza 
Il personale delle Imprese Ferroviarie e di RFI, accompagnati i viaggiatori fuori dalla galleria li consegnerà 
alle strutture pubbliche di soccorso, perché vengano condotti ai punti di ammassamento per la prima 
assistenza. 
Un servizio sostitutivo attivato dall’Impresa Ferroviaria, si farà carico di portare i viaggiatori a destino o 
alla località più vicina più idonea per il proseguimento del viaggio. 

9.5 Informazione di emergenza alla popolazione 

Tale aspetto è curato dalla Prefettura tramite i Comuni interessati: 
Informazione in emergenza: è finalizzata ad allertare la popolazione interessata da una emergenza e ad 
informarla costantemente sull’evoluzione dell’evento e sui comportamenti da seguire. Le modalità di 
trasmissione dell’informazione potranno essere differenti (radio e televisioni locali, Protezione Civile 
comunale o regionale, ecc.). 
Informazione post-emergenza: è finalizzata a ripristinare lo stato di normalità attraverso la 
comunicazione del cessato allarme. Tale informazione può essere veicolata con gli stessi mezzi 
dell’informazione in emergenza. 
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10. PROCEDURE OPERATIVE SPECIFICHE 

Sono nel seguito illustrate le Procedure Operative da adottare per la gestione dell’emergenza. 

Il DCCM che (per la gestione dell’emergenza) riveste il ruolo di ROE informa tempestivamente il personale 
VVF dell’avvenuta interruzione della circolazione ferroviaria e della disalimentazione della linea di contatto. 
L’avvenuta messa a terra sarà formalizzata con le modalità previste nel seguito (consegna mod. M40). 

10.1 Interruzione della circolazione ferroviaria 

Procedura essenziale per permettere l’accesso in sicurezza dei soccorritori all’infrastruttura ferroviaria. 
 

Dal momento in cui si ha l’informazione di un presunto evento interessante la circolazione ferroviaria il ROE 
– Responsabile Operativo Emergenza di RFI interrompe immediatamente il traffico ferroviario nella 
tratta/area interessata dall’evento, dandone pronta comunicazione alle Sale operative dei servizi di soccorso 
allertati. 

10.2 Procedura per l’inizio dell’intervento (tolta tensione, scambio moduli) 

Procedura essenziale per permettere l’accesso in sicurezza dei soccorritori all’infrastruttura ferroviaria. 
 
Il Gestore, nella descrizione delle tensioni elettriche presenti in ambito ferroviario, evidenzia che in galleria è 
presente un’alimentazione (linea di contatto) costituita da conduttori aerei nudi che si trovano ad un’altezza 
minima di circa 4,5 m dal piano di calpestio, e sono permanentemente in tensione a 3000 Vcc /25 kVca. 
In galleria sono altresì presenti anche alimentazioni a differenti tensioni (150 Vca, 1000 Vca, ecc.), 
esclusivamente su cavi isolati, così come descritto nella successiva scheda contenente le caratteristiche 
tecniche della galleria. 
 
Ciò premesso, l’accesso elettricamente sicuro per i soccorritori in galleria   garantito dal Gestore attraverso la 
disalimentazione della linea aerea di contatto a 3000 Vcc/25 kVca. 
In caso di necessità compete al DCCM stabilire se dare seguito immediato alla segnalazione del personale del 
treno di togliere tensione, tenuta presente la necessità prioritaria di sgomberare il binario/linea ferroviaria da 
eventuali altri treni presenti. 
 
Il ROE, tramite il Referente di RFI, dispone per la messa in sicurezza della Linea di Contatto (l.d.c.). 
 
Una volta provveduto alla messa a terra della linea di contatto (a seguito della conferma da parte del 
Responsabile della Squadra d’Intervento), il Referente RFI ne dà comunicazione al ROE e provvede, su 
incarico di quest’ultimo, a consegnare al ROS VVF l’autorizzazione di accesso in galleria. 
 
La comunicazione viene formalizzata mediante consegna al ROS di mod. M40 dove è riportata la seguente 
formula: 

 “Si dà avviso al Responsabile delle Operazioni di Soccorso dei VVF (ROS) …………… di avvenuta interruzione 
della circolazione treni, disalimentazione e messa a terra della linea di contatto per l’intera estensione della 
galleria ............................ tra …………………………………………e, ……………………………………………… 
Da questo momento (ore..........) si autorizza ingresso nella galleria …………………………..per lo svolgimento delle 
operazioni di Soccorso Tecnico Urgente di vostra competenza”. 
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10.3 Procedura per il termine del Soccorso Tecnico Urgente 

Terminate le operazioni di soccorso tecnico urgente il ROS, autorizzato dal Comando, ne dà avviso al ROE in 
forma scritta. 
 
Il Referente RFI ritira dal ROS, autorizzato dal Comando, la comunicazione di termine soccorso tecnico 
urgente e ne dà lettura integrale al ROE su telefono sottoposto a registrazione vocale: 

tel. Telecom 081 567 2234 – GSM-R 3138044567 
 
La comunicazione deve essere formalizzata tramite apposito modulo (M40) riportante la seguente formula: 
 

“Si dà avviso al Responsabile Operativo per l’emergenza di RFI .............. in riferimento alla 
comunicazione n. ............. da questo momento (ore…………….) l’intervento di SOCCORSO TECNICO URGENTE  
in galleria……….………. ………………… è terminato. 
Galleria …………………………….. sgombra da personale e mezzi di Enti esterni a RFI. 

 
Le successive attività e operazioni per il ripristino della circolazione ferroviaria sono di competenza e a carico 
di RFI, che provvederà ad effettuare tutte le verifiche del caso. 
 
Il ripristino della circolazione avviene secondo le procedure regolamentari di RFI, e solo dopo il Nulla Osta del 
Responsabile di galleria o del Responsabile dell’Unità Manutentiva interessata all’intervento di ripristino. 

10.4 Modalità di accesso per i soccorritori all’interno della galleria e dei punti della linea 
difficilmente raggiungibili. 

Si tratta di una procedura essenziale per permettere l’accesso in sicurezza dei soccorritori all’infrastruttura 
ferroviaria. 
Effettuata la messa in sicurezza dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’evento e ottenuta 
l’autorizzazione all’accesso da parte del Referente RFI sul luogo, le seguenti misure sono orientate a 
consentire di superare le criticità connesse al trasporto di uomini, mezzi e attrezzature nei punti 
dell’infrastruttura ferroviaria difficilmente raggiungibili. 
 
Per l’intervento in galleria, RFI nell’ambito della propria organizzazione non ha a disposizione un parco mezzi 
d’intervento dedicato alla gestione delle emergenze e del soccorso. 
I mezzi in dotazione a RFI hanno solo caratteristiche d’uso per attività manutentive (carrelli ferroviari). 
 
L’accesso all’interno della galleria potrà, pertanto, avvenire mediante: 

- Mezzo Bimodale VVF solo da piano a raso presente lato Valle di Maddaloni (CE) 

- carrelli ferroviari (Mezzi d’opera), 
- carro soccorso, 
 
Per la galleria oggetto del presente piano   comunque previsto l’utilizzo dell’automezzo bimodale in 
dotazione al Comando Provinciale dei VV.F di Caserta (dislocato presso il Distaccamento di ubicazione). 
In caso di evento incidentale dovrà essere prevista da parte del Gestore dell’Infrastruttura Ferroviaria la 
disponibilità della sede ferroviaria, al fine di definire l’opportuna azione di soccorso, richiesta dallo scenario, 
per consentire ai servizi pubblici la praticabilità dell’intervento.  
L’automezzo bimodale in dotazione ai VV.F, qualora impiegabile, non presenta limitazioni operative 
nell’affrontare scenari caldi. 
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I mezzi d’opera RFI, dopo le verifiche di disponibilità, potranno essere messi a disposizione dei soccorritori. 
 
In ogni caso il ROE (DCCM) appena venuto a conoscenza dell’evento incidentale che interessa la galleria, farà 
verificare la disponibilità dei mezzi d’opera, disponendone l’approntamento e l’inoltro in modo tale che 
raggiungano il luogo dell’incidente nel più breve tempo possibile in modo da renderli eventualmente 
disponibili agli interventi concordati tra ROE e ROS. 
 
Su richiesta del ROS, il ROE (DCCM) dovrà fornire le previsioni di arrivo dei suddetti mezzi sul posto 
compatibilmente con i tempi tecnici necessari per il loro spostamento e allo stato di occupazione della linea 
ferroviaria dovuto alla presenza di altri treni sulla tratta. 
 
Tali mezzi su rotaia possono consentire il trasporto di un limitato numero di soccorritori e di attrezzature in 
prossimità del punto di intervento (fuori dall’area ROSSA), e sono condotti da personale RFI non in possesso 
di addestramento specifico per l’intervento in situazioni di pericolo (es. incendio in galleria). L’eventuale 
intervento del suddetto personale di RFI avverrà solo su richiesta e responsabilità dei VVF. 
 
I mezzi d’opera sono privi di impianto di pressurizzazione in cabina, di risorse idriche antincendio e il sistema 
di trazione è a motore diesel, caratteristiche che non li rendono idonei per interventi in presenza di basse 
concentrazioni di ossigeno nell’aria, come quelle che si possono manifestare a seguito di un incendio in 
galleria. 
Considerate le sopra elencate caratteristiche, l’uso di tali mezzi per il trasporto di persone e attrezzature 
all’interno della galleria sarà deciso, previ accordi con il ROE, da parte del ROS dei VVF in relazione alla 
tipologia di evento incidentale. 

10.5 Zonizzazione operativa da modificare con zone RFI 

Compito fondamentale dei Vigili del Fuoco nell’immediatezza dell’evento   quello di delimitare l’area 
interessata dall’emergenza. 
Questa attività è definita zonizzazione operativa e consiste nel suddividere le aree pericolose ai fini 
dell’intervento tecnico di emergenza. 
 

La zonizzazione definisce diverse aree a decrescente presenza di pericolo alle quali sono posti differenti 
vincoli di accesso e permanenza in base al seguente schema: 
Zona rossa: Area pericolosa anche per i soccorritori, che contiene l’evento incidentale e i suoi effetti. 
L’accesso   consentito solo ad operatori protetti, con specifici compiti individuati dal DTS/ROS. 
 

Zona arancione: È l’area cuscinetto tra la zona pericolosa e la zona di sicurezza 
 

Zona gialla: Area sicura dedicata alla gestione delle operazioni. 
L’accesso   consentito ai soccorritori strettamente necessari alle operazioni 
 

Zona bianca: Area esterna alla zona gialla, al di fuori, esclusa dalle operazioni 
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Il controllo della perimetrazione tra la zona bianca e la zona gialla è affidato alle Forze dell’ordine. 
Nessun operatore potrà entrare all’interno delle zone senza il permesso del DTS/ROS dei Vigili del Fuoco. 
 
Una galleria oggetto dell’evento incidentale   da intendersi integralmente come “zona rossa” mentre i 
piazzali di emergenza sono classificati zona gialla. 

10.6 Procedura di evacuazione dei passeggeri 

In caso di emergenza il personale del treno opportunamente istruito alla gestione dell’emergenza, 
provvederà all’esodo gestito dei viaggiatori dopo opportuni accordi con il ROE, e d’intesa con il Regolatore 
della Circolazione che è in contatto con il personale del treno o con il personale di RFI sul posto: 
- indicando ai viaggiatori la via da percorrere più vicina all’uscita. 
- invitando a spegnere i cellulari, a mantenere la calma e a tenere comportamenti adeguati durante 

l’emergenza. 
 
Al verificarsi di condizioni di pericolo ai passeggeri, e nel caso in cui si rendesse necessario procedere a una 
evacuazione controllata dei passeggeri, con conseguente esposizione delle persone ai pericoli presenti in 
una galleria ferroviaria, si configura la necessità di ricorrere all’intervento dei servizi di soccorso pubblici 
mediante le procedure di attivazione previste nel presente documento.  

10.7 Gestione viabilità ordinaria 

Vedi schede dedicate di cui al paragrafo 12. 
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11. ALLEGATI 

11.1 Rubrica 

 
NUMERO E-MAIL /PEC REFERENTE 

RFI 
Gestore 

Infrastruttura 

081-5672234 
081 5672107 
3138044567 

rgcna@rfi.it 
DCCM (ROE) 

Postazione presenziata  
h24 7/7 

081-5672118 
081-5677288 
3138093435 
3138093436 

cei.napoli@rfi.it 

CEI 
Postazione presenziata  

h24 7/7 
 

Prefettura 0823-429111 protocollo.prefce@pec.interno.it Centralino 

Vigili del Fuoco 

115 

com.caserta@cert.vigilfuoco.it 
Chiamate di emergenza 

0823-4905555 
Comando Provinciale VV.F 
Caserta -  Sala Operativa 

Servizio Emergenza 
Sanitaria - 118 

118 

Centraleoperativa118@pec.aslcaserta.it 

Dr Mannella 

800762288 Medico di guardia 

Regione Campania 

800 232525 
 

081 232311 
staff.protezionecivile@pec.regione.campani

a.it 

Sala Operativa Prot. Civile 
 

Sala Operativa Regionale 

Comune di 
Maddaloni (CE)  

0823433001 
 

0823 433511 prot.generale@pec.comune.maddaloni.ce.it 
Comune di Maddaloni 

Polizia Municipale Maddaloni 

Comune di 
Valle di 

Maddaloni 
(CE) 

0823 336281 
0823-336233 

 
protocollo.vallemaddaloni@pcert.it 

Comune di Maddaloni 
Polizia Municipale  
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Questura 

113 
 

0823-429111 
dipps120.00F0@pecps.poliziadistato.it Sala operativa 

Polfer 
0823325066 

 
Dipps311.1000@pecps.poliziadistato.it Sala operativa 

Polizia Stradale 

0823 446811 

dipps221.0400@pecps.poliziadistato.it. 
 Sala operativa 

Arma dei 
Carabinieri 

112 

tce31434@pec.carabinieri.it  
 

Chiamate di emergenza 

0823-904396 
0823-207800 Sala operativa 

Ufficiale di turno 

Guardia di Finanza 

117 
 

0823-353412 
ce0500000p@pec.gdf.it - PEC 

Comando provinciale  
Sala operativa 

ARPAC 

 
arpac.dipartimentocaserta@pec.arpacampania.it 

Dipartimento Provinciale 
Centralino 

0823-35901 
ore 8.00-17.00 giorni lavorativi 

 dalle 17.30 alle 08.00 nei feriali, sab, dom e 
festivi devia la chiamata al reperibile di turno 

mailto:arpac.dipartimentocaserta@pec.arpacampania.it
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11.2 Scheda tecnica unificata di segnalazione dell’emergenza da RFI  

Data…………………………….Ora ………………………..           RFI  -  Il DCCM di Napoli 081 567 2234 

 

 
SCENARIO 

CALDO ☐ 
(INCENDIO, ESPLOSIONE, EMISSIONE DI FUMO O GAS 

TOSSICI) 

FREDDO ☐ 
(COLLISIONE, DERAGLIAMENTO) 

 SOSTA PROLUNGATA ☐ 
(CON PERICOLO PER LE PERSONE) 

 

 
 
 
 
 
 
 

LUOGO 

 

Tratta ferroviaria 
 

 Direzione  

  
Chilometrica 
Tra le stazioni di ... 
Viadotto / Galleria 

 

 Accesso  
 

 
 
 
 
 

MEZZI 
COINVOLTI 

 

Treno passeggeri n. 
 

  
Treno merci 

 

 Merci trasportate  

   Codice KEMLER  Numero ONU  
   

 
Rilascio in corso Nessuno Lieve Cospicuo 

  
 

 
PERSONE COINVOLTE 

Numero totale  

 Feriti  

 
 

Condizioni 
Accessibili n. Incastrati n. 

 
 

SE INCENDIO IN 
GALLERIA 

 

Direzione fumo 
Verso    

☐ 
Verso    

☐ 

 
 

 
PROVVEDIMENTI 

ADOTTATI 

Circolazione interrotta 
☐ 

 

Linea elettrica 

 
Circolazione non interrotta 

☐ 
Alimentata 

☐ 
Disalimentata 

☐ 
Messa 
a terra 
☐ 
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Invio n.     squadre  

presso: 

11.3 Galleria del Monte Aglio. (dal Km 2+774 al Km 6+970) 

Schematizzazione  

- linea ferroviaria da Napoli a Bari 

 

 
 

- Corografia Con Ubicazione Sedi Enti Coinvolti Nell'emergenza 
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- accesso alla galleria lato Cancello 

 

 
Imbocco Sud lato Cancello  
Coordinate GPS imbocco galleria: 
 
41.034830° latitudine nord 
14.403873° longitudine est 
FOTO IMBOCCO  
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- accesso alla galleria lato Valle di Maddaloni 

 

Imbocco Nord lato Valle di Maddaloni  

Coordinate GPS imbocco galleria:  

41.072307° Latitudine nord 

14.416027° longitudine est 

 

FOTO IMBOCCO 
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11.4 Modello M. 40 per l’accesso del mezzo bimodale dei VV.F all’infrastruttura ferroviaria 
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11.5 Scenari Incidentali da PEI di RFI 

 

 

ORDINE DI ESODO 
DAL TRENO 

PROSECUZIONE 
INTERVENTO IN BASE 

ALLO SCENARIO IN 
ATTO  

Esodo dei viaggiatori dalla galleria e soccorso ai viaggiatori con disabilità o mobilità ridotta 

DECISIONE NECESSITA’ ESODO 

DCCM (ROE) 
Richiede al DM/DCO l’arresto della 
circolazione e la tolta tensione alla l.d.c., 
qualora necessario, acquisendone 
conferma 

Autorizza l’esodo e lo comunica al PdT 

Avvisa il NUE se presente, altrimenti allerta 
i VV.F. e gli altri Enti esterni 
Avvisa il CI per l’invio della SdI 

PdA  
Accerta la presenza sul treno di viaggiatori con disabilità o 
mobilità ridotta e comunica al DCCM, per il tramite del 
DM/DCO  
Insieme al PSAB e al PdC individua le vie di esodo più 
favorevoli comunicandole al DCCM tramite il DM/DCO 

Si attiene alle eventuali successive indicazioni del DM/DCO 

Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di dettaglio 
della Impresa Ferroviaria 

ROE/Referente RFI 
Provvede alla procedura di messa a 
terra delle condutture T.E., se 
richiesto 

Si accerta che tutti i viaggiatori 
abbiano abbandonato la galleria 

Comunica al DCCM la cessazione 
della procedura di esodo. 

ROE 

Conferma al PdT, tramite DM/DCO, l’avvenuta 
interruzione della circolazione sul tratto di linea 
interessato dall’esodo 

Indirizza SdI, VV.F. ed altri Enti esterni verso il 
punto di raccolta 

DM/DCO 

Si interfaccia con il PdC/PdA 

Interrompe la circolazione 

Richiede al DOTE la tolta tensione 
ricevendone conferma 

Si interfaccia con il CI il quale provvede ad 
attivare le misure di sicurezza presenti nella 
galleria 

PdC/PdA 

Avvisa i viaggiatori 
Insieme al PSAB e al PdC indirizza i 
viaggiatori verso le vie di esodo più 
favorevoli precedentemente individuate 

Aiuta viaggiatori con disabilità o mobilità 
ridotta durante le operazioni di esodo 

Si attiene alle eventuali successive 
indicazioni del DM/DCO 

Si accerta che tutti i viaggiatori abbiano 
abbandonato la galleria 

Comunica al ROE la cessazione della 
procedura di esodo. 
Effettua le operazioni previste dalle 
disposizioni di dettaglio della Impresa 
Ferroviaria 



    

 

Prefettura di Caserta - Ufficio Territoriale del Governo  

P a g .  45 | 65 

 

 

 

Il PdC ha 
richiesto 

soccorso? 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 

SI NO 

Rilevamento dell’anormalità 

PdC 

 Avvisa il DM/DCO e si attiene alle 
indicazioni ricevute 

 Avvisa il PdA (se il treno svolge servizio 
viaggiatori) 

 Effettua le operazioni previste dalle 
disposizioni di dettaglio della Impresa 
Ferroviaria. 

PdA 

 Avvisa i viaggiatori 

 Gestisce eventuali situazioni di panico 
con la collaborazione del PSAB, ove 
presente 

 Effettua le operazioni previste dalle 
disposizioni di dettaglio della Impresa 
Ferroviaria 

DM/DCO 

 Avvisa il DCCM 

 Individua i primi provvedimenti di circolazione. 

DCCM 

 Attiva il flusso comunicativo previsto dalla DCI 
P SE 09 

 Tiene i contatti con i referenti delle IF 
concordando le azioni da intraprendere. 

DCCM                                IF 

 Dispone per l’invio del mezzo di 
soccorso 

 Dispone, se necessario, per 
l’esodo dei viaggiatori dalla 
galleria. 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 

Assistenza ad un convoglio in caso d'avaria tecnica 
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 Vi sono persone 
da soccorrere o 

situazioni di 
pericolo? 

SI NO 

SOCCORSO URGENTE 
attuazione del PES/PGE 

coordinato dai VV.F. SOCCORSO TECNICO 
coordinato da RFI 

Incidente ad un treno merci con deragliamento di uno o più rotabili 

Rilevamento dell’anormalità 

PdC 

 Presume l’ingombro della sagoma del binario 
attiguo e arresta la circolazione avvalendosi dei 
dispositivi a sua disposizione 

 Invia, ove attivo il GSM-R, il segnale di prudenza 
generalizzata. 

 Avvisa il DM/DCO e si attiene alle indicazioni 
ricevute. 

 Effettua le operazioni previste dalle disposizioni 
di dettaglio della Impresa Ferroviaria. 

DM/DCO 

 Adotta i relativi provvedimenti di 
esercizio 

 Interrompe la circolazione sul binario 
attiguo 

  Se necessario, richiede al DOTE la 
tolta tensione ricevendone conferma 

 Avvisa il DCCM. 

DCCM (ROE) 

 Avvisa il CI per l’invio della SdI e il RdG/RdS 

 Dispone per l’inoltro del carro soccorso  

 Attiva il flusso comunicativo previsto dalla DCI P SE 09 

 Tiene i contatti con i referenti delle IF concordando le azioni da intraprendere. 

Tecnici RFI 

 Operazioni di soccorso 

 Recupero rotabili 

 Ripristino infrastruttura 

ROE/Referente RFI 

 Avvisa il NUE se presente, altrimenti 

i VV.F. e altri Enti esterni, se 

necessario  

 Provvede, se necessario, alla 

procedura di messa a terra delle 

condutture T.E. 

ROE 

 Avvisa il NUE se presente, altrimenti i VV.F. 
ed altri Enti esterni 

 Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per 
 coordinare le azioni delle SdI di RFI 

VV.F. 

 Operazioni di soccorso  

 Al termine del Soccorso Urgente rimettono il 
coordinamento a RFI 

ROE/Referente RFI 

 Provvede alla procedura di messa a terra delle 
condutture T.E. 

 Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso 

 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 
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SOCCORSO URGENTE 
attuazione del PES/PGE 

coordinato dai VV.F. 

SOCCORSO 
TECNICO 

coordinato da RFI 

Incidente ad un treno passeggeri con deragliamento di uno o più rotabili 

Rilevamento dell’anormalità 

PdC 

 Presume l’ingombro della sagoma del binario attiguo 
e arresta la circolazione avvalendosi dei dispositivi a 
sua disposizione 

 Invia, ove attivo il GSM-R, il segnale di prudenza 
generalizzata  

 Avvisa il DM/DCO e si attiene alle indicazioni ricevute 

 Si coordina con il PdA 

 Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di 
dettaglio della Impresa Ferroviaria 

DM/DCO 

 Adotta i relativi provvedimenti di 
esercizio 

 Interrompe la circolazione sul binario 
attiguo 

 Se necessario, richiede al DOTE la 
tolta tensione ricevendone conferma 

 Avvisa il DCCM 

  

DCCM (ROE) 

 Avvisa il CI per l’invio della SdI e il 
RdG/RdS 

 Dispone per l’inoltro del carro soccorso 

 Attiva il flusso comunicativo previsto 
dalla DCI P SE 09 

 Tiene i contatti con i referenti delle IF 
concordando le azioni da intraprendere 

Tecnici RFI 

 Operazioni di soccorso 

 Recupero rotabili 

 Ripristino infrastruttura 

ROE 

 Avvisa VV.F. e altri Enti 

esterni, se necessario 

  

ROE 

 Avvisa il NUE se presente, altrimenti i VV.F. ed 
altri Enti esterni 

 Dispone per l’invio del mezzo di soccorso 

 Dispone, se necessario, per l’esodo dei 
viaggiatori dalla galleria 

 Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per 
 coordinare le azioni delle SdI di RFI 

  

PdA 

 Avvisa i viaggiatori 

 Gestisce eventuali situazioni di 
panico con la collaborazione 
del PSAB, ove presente 

 Effettua le operazioni previste 
dalle disposizioni di dettaglio 
della Impresa Ferroviaria 

 

ROE/Referente  RFI 

 Provvede alla procedura di messa a terra delle 
condutture T.E. 

 Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso 
 

VV.F. 

 Operazioni di soccorso  

 Al termine del Soccorso Urgente rimettono il 
coordinamento a RFI 

 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 
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Vi sono persone da 
soccorrere o situazioni di 

pericolo, con incendio 
attivo? 

SI NO 

SOCCORSO TECNICO 
coordinato da RFI 

Principio d’incendio su un treno merci fermo in galleria 

Rilevamento dell’anormalità 

PdC 

 Avvisa il DM/DCO  

 Se possibile, porta il treno fuori dalla galleria 
altrimenti arresta il treno in corrispondenza di 
una uscita/accesso o di un posto attrezzato 
per l'esodo (ove presenti) 

 Si attiva per contrastare il principio d’incendio 

 Effettua le operazioni previste dalle 
disposizioni di dettaglio della impresa 
ferroviaria 

 

DM/DCO 

 Adotta i relativi provvedimenti di 
esercizio 

 Se necessario, richiede al DOTE 
la tolta tensione ricevendone 
conferma 

 Avvisa il DCCM 

 

DCCM (ROE) 

 Avvisa il CI per l’invio della SdI e il RdG/RdS 

 Attiva il flusso comunicativo previsto dalla DCI P 
SE 09 

 Tiene i contatti con i referenti delle IF 
concordando le azioni da intraprendere 

  

Tecnici RFI  

 Operazioni di soccorso 

 Recupero rotabili 

 Ripristino infrastruttura 

ROE 

 Avvisa il NUE se presente, altrimenti i VV.F. 
ed altri Enti esterni 

 Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per  
coordinare le azioni delle SdI di RFI 

ROE/Referente  RFI 

 Provvede alla procedura di messa a terra 
delle condutture T.E. 

 Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso. 

VV.F. 

 Operazioni di soccorso 

 Al termine del Soccorso Urgente rimettono 
il coordinamento a RFI 

SOCCORSO URGENTE 
attuazione del PES/PGE 

coordinato dai VV.F. 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 

ROE/Referente RFI 

 Avvisa VV.F. e altri Enti esterni, se 

necessario  

 Provvede, se necessario, alla 

procedura di messa a terra delle 

condutture T.E. 
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SOCCORSO URGENTE 
attuazione del PES/PGE 

coordinato dai VV.F. 

SOCCORSO 
TECNICO 

coordinato da RFI 

Principio d’incendio su un treno passeggeri fermo in galleria 

Rilevamento dell’anormalità 

PdC 

 Avvisa il DM/DCO 

 Se possibile porta il treno fuori dalla galleria 
altrimenti arresta il treno in corrispondenza di una 
uscita/accesso o di un posto attrezzato per l’esodo 
(ove presenti) 

 Si coordina con il PdA 

 Si attiva per contrastare il principio d’incendio 

 Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di 
dettaglio dell’Impresa Ferroviaria 

DM/DCO 

 Adotta i relativi provvedimenti di 
esercizio 

 Se necessario, richiede al DOTE la 
tolta tensione ricevendone conferma 

 Avvisa il DCCM 

DCCM (ROE) 

 Avvisa il CI per l’invio della SdI e il 
RdG/RdS 

 Attiva il flusso comunicativo previsto 
dalla DCI P SE 09 

 Tiene i contatti con i referenti delle IF 
concordando le azioni da intraprendere 

Tecnici RFI 

 Operazioni di soccorso 

 Recupero rotabili 

 Ripristino infrastruttura 

ROE 

 Avvisa VV.F. e altri Enti 

esterni, se necessario 

  

ROE 

 Avvisa il NUE se presente, altrimenti i VV.F. ed 
altri Enti esterni 

 Dispone, se necessario, per l’esodo dei 
viaggiatori dalla galleria 

 Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per 
 coordinare le azioni delle SdI di RFI 

PdA 

 Avvisa il PdC 

 Contrasta il principio d’incendio 
anche con la collaborazione del 
PSAB, ove presente 

 Avvisa i viaggiatori 

 Gestisce eventuali situazioni di 
panico 

 Effettua le operazioni previste 
dalle disposizioni di dettaglio della 
Impresa Ferroviaria 

ROE/Referente RFI 

 Provvede alla procedura di messa a terra delle 
condutture T.E. 

 Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso 
 

VV.F. 

 Operazioni di soccorso  

 Al termine del Soccorso Urgente rimettono il 
coordinamento a RFI 

 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 
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SOCCORSO URGENTE 
attuazione del PES/PGE 

coordinato dai VV.F. 

SOCCORSO TECNICO 
coordinato da RFI 

Incidente ad un treno merci con trasporto di merci pericolose con 
deragliamento di uno o più rotabili 

Rilevamento dell’anormalità 

PdC 

 Presume l’ingombro della sagoma del binario attiguo 
e arresta la circolazione avvalendosi dei dispositivi a 
sua disposizione 

 Invia, ove attivo il GSM-R, il segnale di prudenza 
generalizzata  

 Avvisa il DM/DCO e si attiene alle indicazioni ricevute 

 Fornisce indicazioni sulla tipologia della merce 
coinvolta ed il danno presunto subito dai contenitori  

 Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di 
dettaglio della Impresa Ferroviaria 

 Si allontana immediatamente portandosi a distanza di 
sicurezza e si attiene alle successive indicazioni del 
DM/DCO 

DM/DCO 

 Adotta i relativi provvedimenti di 
esercizio 

 Interrompe la circolazione sul 
binario attiguo 

 Se necessario, richiede al DOTE 
per la tolta tensione ricevendone 
conferma 

 Avvisa il DCCM 

DCCM (ROE) 

 Acquisisce informazioni sui rischi connessi al trasporto 
di MP e ne dà conferma al PdC 

 Avvisa il CI per l’invio della SdI e il RdG/RdS e dispone 
per l’inoltro del carro soccorso  

 Attiva il flusso comunicativo previsto dalla DCI P SE 09 

 Tiene i contatti con i referenti delle IF concordando le 
azioni da intraprendere 

Tecnici FS 

 Operazioni di soccorso 

 Recupero rotabili 

 Ripristino infrastruttura 

ROE 

 Avvisa VV.F. e altri Enti 

esterni, se necessario  

 

ROE 

 Avvisa il NUE se presente, altrimenti i VV.F. ed 
altri Enti esterni 

 Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per 
 coordinare le azioni delle SdI di RFI 

 

ROE/Referente RFI 

 Provvede alla procedura di messa a terra delle 
condutture T.E. 

 Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso. 

VV.F. 

 Operazioni di soccorso  

 Al termine del Soccorso Urgente rimettono il 
coordinamento a RFI 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 
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SOCCORSO URGENTE 
attuazione del PES/PGE 

coordinato dai VV.F. 
SOCCORSO TECNICO 

coordinato da RFI 

Incidente ad un treno merci con trasporto di merci pericolose ed un treno passeggeri, 
con principio di incendio 

Rilevamento dell’anormalità 

PdC 

 Presume l’ingombro della sagoma del binario 
attiguo e arresta la circolazione avvalendosi dei 
dispositivi a sua disposizione 

 Invia, ove attivo il GSM-R, il segnale di prudenza 
generalizzata 

 Avvisa il DM/DCO 

 Si coordina con il PdA 

 Segnala la tipologia della merce coinvolta ed il 
danno subito dai contenitori  

 Si attiva per contrastare il principio di incendio 

 Effettua le operazioni previste dalle disposizioni di 
dettaglio della Impresa Ferroviaria 

DM/DCO 

 Adotta i relativi 
provvedimenti di esercizio 

 Se necessario, richiede al 
DOTE per la tolta tensione 
ricevendone conferma 

 Avvisa il DCCM 

DCCM (ROE) 

 Acquisisce informazioni sui rischi prodotti dal trasporto 
di MP e lo conferma al PdC 

 Avvisa il CI per l’invio della SdI e il RdG/RdS e 
dispone, se necessario, per l’inoltro del carro soccorso 

 Attiva il flusso comunicativo previsto dalla DCI P SE 
09 

 Tiene i contatti con i referenti delle IF concordando le 
azioni da intraprendere 

Tecnici RFI 

 Operazioni di soccorso 

 Recupero rotabili 

 Ripristino infrastruttura 

ROE 

 Avvisa VV.F. e altri Enti esterni, 

se necessario  

ROE 

 Avvisa il NUE se presente, altrimenti i VV.F. ed altri 
Enti esterni 

 Dispone, se necessario, per l’esodo dei viaggiatori 
dalla galleria 

 Si mette a disposizione dei VV.F. (ROS) per 
coordinare le azioni delle SdI di RFI 

 

ROE/Referente RFI 

 Provvede alla procedura di messa a terra delle 
condutture T.E. 

 Coadiuva i VV.F. nelle operazioni di soccorso. 

VV.F. 

 Operazioni di soccorso 

 Al termine del Soccorso Urgente rimettono il 
coordinamento a RFI 

PdA 

 Contrasta il principio di 
incendio anche con la 
collaborazione del PSAB, ove 
presente 

 Avvisa i viaggiatori  

 Gestisce eventuali situazioni 
di panico 

 Effettua le operazioni previste 
dalle disposizioni di dettaglio 
della Impresa Ferroviaria 

RIPRISTINO DELLA 
CIRCOLAZIONE 
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12. SCENARI DI INTERVENTO 
Sono nel seguito illustrati gli Scenari di intervento da adottare per la gestione dell’emergenza nella galleria oggetto del presente Piano. 

Per la galleria interessata si è suddiviso l’intervento in 6 fasi: 

- Segnalazione evento 
- Raggiungimento imbocco/accesso 
- Intervento 
- Costituzione COC/COM e CCS 
- Ricovero persone coinvolte 
- Ammassamento soccorsi 

 
e si sono riassunte le attività di competenza dei vari Enti/Organi coinvolti: 

- Prefettura 
- RFI 
- VVF 
- Servizio 118 
- Forze dell’Ordine 
- Polizia Municipale 
- Comune 
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12.1 Incidente in galleria del Monte Aglio  

 

Galleria del Monte Aglio 

Fase Enti operanti Azione Note 

 

1. Segnalazione 

evento da parte 

RFI ovvero da 

parte di altri 

cittadini a 

conoscenza 

dell’evento o 

coinvolti 

VVF Invio squadre e personale 

sul posto. 

Comunicazione al Prefetto 

in relazione alla gravità 

dell’evento segnalato 

Qualora la segnalazione pervenga ad un singolo Ente, lo stesso ne dovrà dare 

comunicazione al Gestore dell’emergenza di RFI – individuato nel DCCM Napoli 

di RFI: 

- Tel. 081 567 22 34 

- Cell. 313 80 44567 

Servizio 118 

Forze dell’ordine 

Polizia Municipale 

RFI 
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Galleria del Monte Aglio 

Fase Enti operanti Azione Note 
 

2. Raggiungimento 

Posto di Comando 

Avanzato 

 

 

 

 

 

VVF Costituzione del “Posto di 

Comando Avanzato”. 

  

 

Servizio 118 Costituzione del Posto Medico 

Avanzato – triage, raduno 

ambulanze 

Forze dell’ordine 

Polizia Municipale 

Sgombero automezzi nell’area 

destinata a posizionamento del 

PCA nonché sulla viabilità di 

accesso al PCA stesso. 

RFI Comunicazione dei dati relativi 

all’incidente, al ROS VVF o alla 

Centrale Operativa VVF . 

Attivazione procedura per invio sul 

posto del mezzo d’opera 

ferroviario.  
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Galleria del Monte Aglio 

Fase Enti operanti Azione Note 
 

3. Intervento VVF Qualora possibile, accedono (con o senza mezzo 

bimodale) all’interno della galleria, solo dopo la 

conferma dell’interruzione della circolazione 

ferroviaria e dell’avvenuta disalimentazione della 

linea di contatto di tutti i binari presenti. 

 

Criticità: - 

I punti di accesso all’imbocco della galleria per i soccorritori 

sono: 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio 118 Accedono all’interno della galleria solo dopo la 

conferma da parte del ROS VVF con idonei DPI. 

Attivano le procedure standard di intervento. 

Forze dell’ordine 

Polizia 

Municipale 

Mantenimento della viabilità presso il PCA, nonché 

del percorso stradale utilizzato dai mezzi di soccorso 

per raggiungere il punto di accesso alla galleria.  
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RFI Assicura interruzione della circolazione ferroviaria e 

disalimentazione della linea di contatto. 

A seguito richiesta del ROS VVF, concordata con il 

DCCM, i soccorritori potranno essere trasportati in 

galleria con Mezzo d’opera, qualora lo scenario 

incidentale lo consenta e renda più tempestivo il 

soccorso. 

Accesso alla sede ferroviaria per raggiungere Imbocco Nord lato 

Valle di Maddaloni  

Coordinate GPS imbocco galleria:  

41.072307° Latitudine nord 

14.416027° longitudine est 

 

Accesso alla sede ferroviaria per raggiungere Imbocco Sud lato 

Cancello  

Coordinate GPS imbocco galleria: 
 

41.034830° latitudine nord 

14.403873° longitudine est 
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Galleria del Monte Aglio 

Fase Enti operanti Azione Note 
 

4. Costituzione 

COC/COM e CCS 

Comune di  

Comune di  

Costituisce il COC presso i locali del 
Comune dandone comunicazione 
al Prefetto, per fornire supporto 
alle operazioni di soccorso 

COC Comune di                  c/o  

 

COC Comune di…………..c/o 

 

Prefettura + VVF + CC + 

PS + RFI 

Il Prefetto può attivare il COM 

Prefettura In base alle informazioni ricevute 
valuta l’opportunità della 
attivazione del CCS presso la 
Prefettura 

 

5. Ricovero persone 

coinvolte 

Comune di  

Comune di  

 

Individua i locali disponibili per il 
ricovero temporaneo di persone 
coinvolte e il personale volontario 
per l’assistenza. 

Provvede alle operazioni di 
trasporto delle persone e alla 
relativa comunicazione alla 
Prefettura. 

Comune di: 

si rimanda a quanto contenuto nel Piano di Emergenza Comunale 

 

 

6. Ammassamento 

soccorsi e risorse 

Comune di  

Comune di  

Predisposizione area Comune di: 

si rimanda a quanto contenuto nel Piano di Emergenza Comunale 
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Ubicazione geografica imbocchi: 
Imbocco Nord lato Valle di Maddaloni  

Coordinate GPS imbocco galleria:  

41.072307° Latitudine nord 

14.416027° longitudine est 

 

FOTO IMBOCCO 
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Imbocco Sud lato Cancello  

Coordinate GPS imbocco galleria: 
 

41.034830° latitudine nord 

14.403873° longitudine est 

FOTO IMBOCCO  
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Ingresso Finestra 1 

Coordinate GPS: 
41° 2'36.97" latitudine nord 

14°24'9.18" longitudine est 

 

FOTO Ingresso Finestra 1 e relativo cancello di ingresso 
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Ingresso Finestra 2 

Coordinate GPS: 
41° 3'35.02" latitudine nord 

14°24'23.66" longitudine est 
 

FOTO Ingresso Finestra 2 e relativo cancello di ingresso 
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Schema Generale Accessi, Vie Di Esodo E Predisposizioni Di Sicurezza
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Tipologia di manichetta 
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Planimetria PES Imbocco Lato Napoli 
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Planimetria PES Imbocco Lato Bari - Fermata Valle Di Maddaloni 

 


